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Iconilitti di Napoli e di Brescia alla Camera 


Prosegue la discussione sulla politica generale del Gabinetto 
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VITE 
Ber ROMA, 26, sera. 
as | La discussione sui fatti di Napoli ha ri 
| chiamato oggi un pubblico numeroso. Alle 
ore 15 i deputati entrano quasi in massa 
nell’aula. Poco dopo il vice Presidente on. 
ROSSI, che fa il suo debutto, apre la se- 
duta. Îl sogretario on. AMICI legge il ver: 
bale della seduta di ieri, che è approvato. 
Il sottosegretario all’Interno GRASSI ri- 
sponde subito ad alcune interrogazioni sui 
fatti di Napoli e di Brescia, riservandosi di 
rispondere domani a quelle su altri fatti a- 


naloghi. 
| fatti di Napoli 
nella versione ufficiale 


Relativamente agli incidenti di Napoli, 
espone che il 24 marzo, 1700 operai delle of- 
ficine giù Miani e Silvestri, in seguito al 
mancato immediato accoglimento delle loro 
richieste di aumento di salario e di. altre 
{ concessioni, espulsero dallo stabilimento i 
dirigenti, uno dei guali fu ferito, e vi si as- 
ARETINO: In seguito a ciò amche gli ope- 
rai delle Officine Meridionali, e in parte quel 
li del gazometro, abbandonarono il lavoro. 
Le autorità spiegarono subito opera persua- 
siva por indurro fe maestranze ad abbandu- 
nare gli stabilimenti; ima, avendo gli operai 
risposto che non intendevano arrendersi, fu- 
rono costrette a far circondare gli stabili- 
memti dalla forza pubblica. 

Un capitano dei carabinieri, portandosi 
fino alla porta centrale, fece un’ultimo ten- 
tativo per indurre gli operai ad uscire. Fu 
accolto con lamcio di bulloni e con getti d’ac- 
qua. Si davotte allora far uso delle armi, 
tanto più che contro la forza già erano stati 
diretti dei colpi d’arma da fuoco, dopo che 
essa aveva sparato in aria. Rimase grave- 
mente ferito un operaio, che morì poco dopo. 
La forza pubblica potè allora occupare gli 
stabilimenti. In seguito a ciò, fu proclamato 
lo sciopero generale, che tuttora perdura, 
senza che incidenti gravi si siano verifi 
cati. Oggi avrà luogo il trasporto dell'ope 
raio morto ‘0 l'autorità ha consentito il cor- 
teo, in seguito ad assicurazione che l’ordi- 
ne pubblico non sarà turbato. 

4 Legge un telegramma del Prefetto di Na- 
poli, il quale esclude si sia ricorso alla forza 
senza prima tentare una soluzione pacifica, 

| come è stato accennato da un giornale di 

Napoli. 

Dichiara che il Governo, mentre ha il do- 
vere assoluto del mantenimento dell'ordine 
e del rispetto del diritto vigente, che non 

può trovare modificazioni se non attraverso 
le assemblee legislative, non mancherà, d’al- 
tra parte, di fare tutto quelle indagini ne- 
cessarie per accertare se da parte dei prepo- 
sti al mantenimento dell'ordine pubblico, vi 
siano state mamchevolezze. (Interruzioni al- 
VEStrema. Sinistra). | 

Ma in questi momenti gravi e difficili e 
sorta tutti colorò che hanno senso di respon- 
sabilità a fare ogni sforzo per evitare con- 
trasti e conflitti, che ‘portano a conseguenze 
luttuose, come quelle che oggi tutti deplo- 
ramo. 

La protesta de! rappresentanti napoletani 
LABRIOLA (soc. ind.): Riconosce la ne- 

cessità della maggiore temperanza e mode- 

trazione da parte di coloro, soprattutto, che 

‘mon sono personalmente impegnati nei con- 

somme dI | Flitti. Dubita. però, che l'autorità di P. S. 

ne | © l© atitorità militari avessero diritto, sem-| 

DI za regolare mandato dell'autorità giudizia- 

| 

TRI 


‘gli operai, che, temporaneamente, me aveva- 
aoxpreso possesso, consideramdola quasi come 
un obbiettivo militare da espugnare. 

‘Crede che se quelle autorità avessero usata 
do stessa moderazione che esse dimostrarono 

i fronte ad attacchi analoghi in Piemonte 

ed in Romagna, le conseguenze dolorose che 
sì sono avute a Napoli, non si sarebbero a- 
vute a deplorare. Chiedo se questo muta- 
manto nella condotta delle autorità gorenna- 
tive mon sia in relazione con una condotta. 
parlamentare con cui il Goyerno cerca di 
propiziarsi il favore dei capi e dei partiti 
conservatori. È = 
Deplora le oscillazioni che anche in questo 
campo si manifestano nella politica del Mi 
mistero, per cui dall’anarchia spirituale del 
Govenno deriva il caos morale, che è nel 
Paose, |) 
Invia um mesto saluto: alle vittime, augu- 
rando al Paese governi più coerenti e classi 
dominatrici più consapevoli della gravità del- 
Vora. (Applausi all’Estrema Sinistra). 

“ SANDULLI (sec. ind.): Di fronte alla 
versione ufficiale esposta alla Camera dal 
sottosegretario di Stato trova più degna di 
| fode quella che fu raccolta nella prima ora 
.Z° da giornali non sospetti. 
| Attribuisce il sanguinoso incidente al di- 
fetto di tatto e di misure di quel Prefetto. 
Se si. fosse in questa occasione provveduto 
con la maggiore prudenza, la effusione del 
sangue sarebbe stata evitata. 

Esprime il voto che i funzionari di P., S. 
vonoscano l'anima del popolo napoletano e 
non spieghino eccessivo rigore contro uma 
PeRdazione inerme. 3 
sserva cho anche altro volte l’attuale Pre 

fetto di Napoli mostrò di mon avere sulle po- 
polazioni alcuna autorità e conclude rile 
vando clie l’attuale metodo di provocazio 
ne potrebbe portare le più gravi conseguenze. 
 (Commenti.) ; 
Un socialista ufficiale e un popolare 

CAROTI (soc. uff.): Crede che i preceden- 
i oratori abbiano considerato i fatti di Na- 
‘ poli da un punto di vista troppo localistico. 

Si tratta, invece, di un episodio, che è la 
manifestazione di tutto um sistema di vio 
Jenza della forza pubblica a danno del pro 
letariato, Gli autori di questi eccessi non tro- 
«vano mai la meritata punizione e spesso, in- 
| vece, essi sono premiati. È 
«  Lamenta anche egli che a Napoli non sì 
‘sia trattato con gli operai come fu fatto in 
altri luoghi, evitando così gli eccessi, cui 
invece si aldivenne. Avverte che non è con 
la reazione che il Governo potrà frenare il 
‘movimento ascemsionale del proletariato e 
quanto è avvenuto in altri Stati ne è prova. 
ì * Episodi di questi giorni sono, invece, la 
{rivelazione di tutto un muovo stato di co- 
| scienza del proletariato e la dimostrazione 
della necessità di un nuovo giure che ne rea- 
lizzi le legittime aspirazioni. (Applausi alla 
Estrema Sinistra). 

_ DEGNI (pop.): In qualità di deputato di 
Napoli osprime il sincero rammarico: per i 
dolorosi, fatti avvenuti nella città di Na- 
poli. Conviene con i precedenti oratori che 
questi movimenti economici siano determina- 
‘di dalla necessità di trasformare le vecchie 
concezioni con norme giuridiche che regoli- 
no i rapporti fra le classi. Si augura che 
saggezza e prudenza di Governo e consape- 
IR delle classi dirigenti valgano, men- 
‘tre si prepara una nuova legislazione socia- 
le a preparare al Paese, senza urti e con- 
trasti deplorevoli, una feconda collaborazio» 
ne di classe. (Vivi applausi al Centro; rumo- 
ri all’Estrema Sinistra). 


I conflitti di Brescia 


GRASSI, sottosorretario agli Interni, ri- 
sponde alle varie © ‘errogazioni presentate 
| sui conflitti avi. in provincia di Bre- 


scia. 

Ricorda che il «2 corr. fu proclamato in 
uella provincia lo sciopero dei lavoratori 
lella terra e che subito cominciarono a ma- 
| nifestarsi attentati alla libertà di làvoro e 
| violenze a danno delle proprietà e delle per- 
sone. In un conflitto avvenuto a Castene- 
dolo con la forza pubblica, la quale cerca- 
| va di impedire questi eccessi, due scioperan- 
ti rimasero uecisi, 


ria, dì sloggiare con la-forza dalla fabbrica 
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Sono ora in corso trattative per la solu- 

zione di quello sciopero, la quale, però, è 
resa più difficile dalla contemporanea par- 
tecipazione ad esse di associazioni socialiste 
e cattoliche e dal contrasto cho fra que 
associazioni esiste. Si augura, tuttavia, che 
ad essa si possa prossimamente addivenire 
con un equo contemperamento degli inte 
ressi in conflitto e con beneficio della pro- 
duzione nazionale. 
GARIBOTTI (soc. uff.): Dichiara di non 
sero soddisfatto. delle comunicazioni fatte 
dal Governo, soprattutto perchè non ha de 
plorato i sanguinosi fatti verificatisi nel bre- 
iano. Osserva che le agitazioni che si svol- 
gono nella provincia di Brescia sono fatte di 
accordo fra i lavoratori orgamizzati nella 
Camera del Lavoro e i lavoratori orgamizza- 
ti nella Unione Cattolica del Lavoro. 

Un’intervento più pronto e più avveduto 
delle autorità politiche, avrebbe sicuramen- 
te evitato che le agitazioni in corso avessero 
avuto conseguenze così dolorose e deplore 
voli. Assictra che non mancherà l’opera pa- 
cificatrico da parte dei socialisti, ma‘ occor- 
re che questa opera sia, assecondata da, un 
atteggiamento delle autorità ispirato a seuti. | 
menti di giustizia e di generosità verso le 
classi lavoratrici. 

Invia, infine, un commosso saluto di rim- 
pianto alle vittime di questi conflitti e alle 
loro addolorate famiglie. (Applausi all Estre- 


ma Sinistra), 
MICHELI ( } 
on. Montini 0 Visor esprime profondo ram- 
marico per quanto è avvenuto in provincia 
‘di Brescia. Se ne duole tanto più perchè 
ciò si deve alle ostinazioni di pochi nel non 
aderire ad un accordo, cui la grande mag- 
gioranza dei proprietari si era dimostra- 
ta disposta. Lamenta pure il tardivo inter- 
vanto delle autorità governative per cer- 
care di comporre la vertenza e contida che 
in occasione consimile, esso abbia ad essere 
più sollecito. (Applausi al Centro). 

GHISLANDI (comb.): Si associa al ram- 
marico espresso dai precedenti oratori per 
i fatti accaduti nella provincia di Brescia; 
ma, però, chiede, se il contegno usato fino 
ad oggi dall'autorità prefettizia di Brescia 
nei riguardi dello sciopero dei contadini del 
basso Bresciano corrisponda ad istruzioni 
partite dal Ministero. 

Afferma infine che è dovere del Gover- 
no fare intendere alla classe dei proprie 
tari che è questo il tempo di dimostrare 
dalla loro parte il proposito serio di. asse- 
condare, secondo giustizia, i legittimi desi 
deri delle classi coloniche. 

GRASSI: Dichiara all'on. Ghislandi che il 
Governo ha inviato in provincia’ di Brescia 
due ispettori centrali per cercare di facilita- 
re l'accordo tra le parti contendenti. Si as- 
socia poi al saluto inviato dall’on. Garibotti 
alle vittime, augnrandosi che la tranquillità 
ritorni presto nelle campagne bresciane. 


Le comunicazioni del Governo 
Il forte discorso dell'on. Amendola 

Dopo la presa in considerazione della pro- 
posta di legge dell'on. LO PIANO (soc. rif.) 
per provvedimenti relativi al regime nel sot- 
tosuolo 6 melle miniere in Sicilia, alle 17 si 
riprende. la discussione sulle comunicazio 
ni del Governo. i 

Assbnitu a Presidenza Von, ORLANDO, AL 
hanco del Governo sono gli on. NVITI, LUZ- 
ZATTI, TORRE, RAINERI, DE NAVA, 
ALESSIO, SCHANZER, BONOMI ed il sot: 
tosegretario SFORZA. 

Tra la più deferente attenzione della Ca- 
mera, prende Ian parola l'on. AMENDOLA 
(lib. dem.), il quale esamina le cause che 
hanno determinato la presente crisi e Ja so- 
luzione che ad essa è stata data dall’on. 
NITTI. i 

Tale crisi si era iniziata fin dal 16 novem- 
bre con i risultati delle elezioni generali e 
con la costituzione della nuova Camera. E° 
necessità assoluta pregiudiziale che questa 
Camera, per potere risolvere i gravi pro 
blemi che incombono nella vita del Paese, si 
metta in condizione di un Governo assistito 
dalla maggioranza. 


Necessità di un Governo forte 


‘ Anche per la soluzione dei problemi della 
politica estera, è necessario che il Governo 
sia una sicura maggioranza. Se questa mag 
gioranza l’on, Nitti sì fosse assicurato su- 
bito dopo le elezioni genetali, le sue diretti: 
ve di politica estera, che rispondono ai ve 
ri interessi dell’Italia, avrobbero avuto quel- 
la maggiore forza di consensi per potersi 
imporre. La necessità della ripresa delle re 
laziani con la Russia e con la Germania, 
mon deve trovare la sua giustificazione o ri- 
percussione in sentimenti passeggeri che a- 
gitano ln pubblica opinione, ma dere esse 
re giustificata da una visione precisa del- 
l'avvenire dell’Italia e della sua posizione 
presente 6 futura nell'Europa e nel mondo. 

La crisi generale e organica, che oggi at- 
traversa l'Italia, si aggraverà ogni giorno 
più, se non si provvederà con la volontà, più 
che con la competenza,a segnare la via che 
sì intende proseguire per superarla. 

Di fronte alle varie correnti che in que: 
st'ora si disputano l'influenza sulle masse 
lavoratrici, il Govenno ha per primo il dove- 
re di indicare quale è questa via che si 
deve battere, 

Rileva che uno dei più gravi problemi che 
turbano la vita del Paese è quello che inte 
ressa la vita agraria, e in special modo il ra- 
zionamento del latifando, che investe, non 
solo la Sicilia, ma tutto quanto il Mezzo 
giorno, la cui risurrezione è problema emi- 
mentemente nazionale, che il Govenno ha il 
dovere di risolvere con un programma orga- 
nico e completo. 

Anche l'industria subisce una grave crisi 
in conseguenza della guerra. Alcune aziende 
si oppongono alla loro liquidazione e, men- 
tre imceppano l’azione dello Stato, cercano di 
impossessarsi delle banche. Appunto im vi- 
il peri 


op:); A nome anche degli 


sta del proprio speciale interesso, 
colo della scalata alle banche ha messo in 
rilievo anche un altro pericolo; quello, cioè, 
che il groviglio degli interessi privati renda 
impossibile al Governo gi accertare la ric- 
chezza e quindi vana l'imposizione dei tri- 
buti. E SD 

Occorre quindi un'azione decisiva e pre 
cisa del Governo, allo scopo che nessuno 
parte della ricchezza nazionale sfugga al 
contributo, che è ad essa doverosamente ri- 
chiesto. < * 

E anche lo Stato subisce una grave crisi 
nel suo bilancio, principalmente perchè non 
si è avuto un rigoroso controllo nelle spe- 
se. Rileva come Hi programma esposto dal- 
Pon. Schanzer, nella sua ultima esposizione 
finanziaria, non abbia avuto finota alcuna 
pratica attuazione. Ma riconosce che, per 
affrontare tutti questi problemi è necessa- 
rio che il Governo possa contare sopra una 
sicuta maggioranza. t 

Riconosce altresì che l’aggravarsi. delle 
condizioni interne dall’armistizio ad oggi 
dipende, in gran parte, dall’immaturità tec- 
nica e politica delle classi dirigenti. 

L'on. Nitti è ora giunto al Governo con 
un piano risoluto di liquidazione e ricestru: 
zione; ma vi è giunto tardi, quando gli 
errori commessi alla Conferenza della pace 
avevano già reso più difficile la situazione. 
La sua azione è stata inoltre ostacolata da 
un'opposizione interna implacabile, ed e- 
gli la condusse innanzi, finchè una necessi- 
tà di difesa dello Stato contro. un tentati 


vo di,vera e propria guerra civile, uon gli 


| ticarlaP (Segni di diniego dell'on. Modigli 


Le ultime elezioni, però; anno dato una 
embléea così costituita, che nessun pia 
tito ha la possibilità, di svolgere un pro 
gramma individuale di Governo, indipevde 
temente da accordi e intese con altri grup- 
pi. 
sista ‘questa 
versi partiti, tale da dare v 1 x 
verno capace di porre rimedio alla situazio- 
no attuale, 
Nessuna reazione alia guerra 
Nega, a questo proposito, la poss 
della costituzione di un Governo di re 
alla guerra, che dovrebbe dare sfogo a rane 


sero 


possibilità di intesa fra di 


ibilità 


nocessità attuali. (Aumori). 

Esaminn Ja situazione dei partiti organiz 
zati e, cominciando dal Partito Socialista, 
constata che dal numeroso gruppo sociali- 
sta venuto alla. Camera, si attendeva un 
programma di legislazione e di azione che 
veramente rispondesse si bisogni ed alle 
aspirazioni delle 1 

Chiede a quei socialisti, i quali credono 
compatibile coi fini della loro dottrina po 
litica e rispondonte agli interessi del Pa 


Inprgellaborazione, se non ‘proprio qu 
sto momento in cui essa più, utilmente 
poss ssere data. Se poi il Partito Sociali 


Sta crede di avere forza d'imporre um suo 
programma, lo faccio senz'altro. (Vive inter 
ruzioni all'Estrema Sinistra). 

La cronaca di ogni giorno nota un, dis 
sendo fra i socialisti: ‘Purati © Treves ap- 
paiono! troppo tiepidi di fronte al massima- 
lista Graziadei. i 

VOCE: — Gradualisti, gradualisti! 

AMENDOLA: — Io pongo questo proble 
ma ai collaborazionisti. 

MATTEOTTI (soc ff): 
sono, pai 

BARBERIS (soc. uff.) — Parla la sir 

AMENDOLA: — È la collaborazione"di 
fare cosa utile, non è questa l'ora per prar 


dii 
— Non 'ce ne 
li 


i). 

RAMELLA (soc. uff.) — E' l'ora delfal- 
limento: __ 

AMENDOLA: — I destri devono spie 
garci come e perchè la collaborazione non 
sin necessaria ,0 perchè si rassegnino, alle 
imposizioni rivoluzionarie, " 

ELLA (soc. ufî.): — Perchè non sono 
dei suicidi. i 

MATTEOTTI: — E° sbagliata la premes: 
sa. Mo 

BARBER — Rivolgiti dall'altra parte. 

AMENDOLA: fo mi dirigo ai colla- 
borazionisti, se esistono. Ci avéte rimpro- 
verati di avere sperperati troppi milioni, 

L'ESTREMA IN CORO: — Tutto, tutto. 

AMENDOLA: — Ma così agendo, voi 
non favorite che nuovi sperperi. Se voi a- 
vete la forza di imporci un ordine nuovo, im- 
ponetecalo. . 

MAZZONI, «BARBERIS ed altri: — A- 
spetta. 

AMENDOLA: — Ma, se non avete questa 
capacità, non siate di ‘ostacolo alla risurre- 
zione del nostro Paese. (Applausi al Centro 
ed a. Sinistra; urla all'Estrema). 

AMENDOLA. (continuando) ; Pochi 
giorni fa vennero pronunziate parole scor- 
tesi all'indirizzo del mio gruppo. 

A TONELLO (soc. uff.) — Meritate ben al- 

To. 

I poneiari e la libertà d'insegnamento 

AMENDOLA: — Passando ‘ad esaminare 
la situazione del Partito Popolare, rileva 
come esso abbia in molte questioni d'ordine 
economico opinioni diametralmente diverse 
da quelle del Partito Socialista, e di ciò 
prende atto, anche perchè alcuni possibili 
equivoci vengano così eliminati. 

Contesta poi come anche nel ‘Partito Po- 
polare si sono manitestati dissensi, nel. mo- 
mento stesso in cui la concordia degli ani 
mi si impone ed accenna alla grave respon: 
sabilità politica di chi determina. siffatti 
dissidi. (Commenti, interruzioni). 

E poiche il Partito Popolare giustamente 
reclama. il rispetto delle tradizioni religio 
se e morali, osserva cho lo Stato italiano van- 
ta esso pure tradizioni, delle quali non è 
dato dubitare e che devono ugualmente es- 
sere rispettate. (Commenti; interruzioni del- 
Von. Cameroni). 

I popolari chiedono, come acconto, la li 
bertà, salvo a prendersi tutto il resto, quan- 
do saranno maggioranza. (Approvazioni e 
commenti). lo non mi son reso conto pre 
ciso del concetto dei popolari sulla libertà 
di insegnamento. Prima di chiedere tale 
sacrificio, mettetevi d'accordo fra di voi 
Avete scritto, per esempio, che dei libera- 
li, che dei democratici, como gli on. Salve 
mini e Gentile sono per la libertà d’inse 
gnamento; invece essi riconoscano come 
me, la necessità di riformare la scuola di 
Stato, ma la libertà di cui parlano è quel 
la di lasciare ad ogni scuola la facoltà di 
emanare un proprio indirizzo ideale e mora- 
le, fuori d’ogni vincolo statale, od ecclesia- 
stico. (I popolari protestano ed i socialisti 
li rimbeccano vivacemente). 

Avviandosi alla conclusione, Voratore affer- 
ma che per risolvere i problemi urgenti del- 
l'ora presente occorrono un Governo forte 
e risoluto ed una maggioranza sicura: chè, 
se le condizioni della Camera fossero tali da 
rendere impossibile un siffatto Governo ed 
una siffatta maggioranza, doyere di essa 
sarebbe confessare la propria impotenza e 
restituire agli elettori il proprio mandato. 
Il Paese troverà la sua via e conviene aver 
piena fiducia nel buon senso del popolo 
italiano. 

‘La fine del discorso dell'on. Amendola, at- 
tentàmente ascoltato da una Camera affolla- 
ta, è salutata dagli applausi vivissimi della 
Sinistra e del Centro Sinistro. Moltissimi 
deputati di ogni settore si recano a stringe 
te la mano all'oratore, il cui discorso è og- 
getto di commenti animatissimi, La seduta 
rimane sospesa per 10 minuti. 

D'un tratto dalla tribuna della stampa 
parte un clamoroso applauso: I giornalisti 
salutano così il successo dell'on. Amendola. 
che, sino a pochi mesi fa, fu anche compà- 

‘no di lavoro nella nostra tribuna, L’on. 

mendola si volge verso i giornalisti, e fa 
cenni di vivi ringraziamenti. 


Le. condizioni della Sardegna 


LISSIA (soc. rif.): — Raccomanda viva- 
mente al Governo le condizioni della Sa 
degna, la quale per la ricchezza soprattutto 
di quelle materie prime di cui tanto si sen- 
te oggi il bisogno, può arrecare notevole 
impulso al riassetto economico d’Italia. 

iconosce gli sforzi ed 1 sacrifici fatti dai 
vari Governi per la soluzione del problema 
sardo; ma osserva che molto ancora resta da 
fare, sopratutto in materia di viabilità, di 
trasporti e di bonifica. 

Si compiace dell’ avvenuta. statizzazione 
delle ferrovie sarde e dei provvedimenti in 
materia di viabilità comunale, che dimo» 
strano come si segua finalmente un nuovo 
indirizzo, che occorre, però, maggiormente 
accentuare, con modernità di veduto e lar- 
ghezza di mezzi, 

Raccomanda in particolare il problema fer- 
roviario sardo, e quello delle bonifiche, e 
conclude osortando il Governo a non essere 
insensibile al desiderio, di vita nuova che 
pervade tutto il popolo sardo. Kssò è ca- 
pace di rinnovare, nei cimenti del lavoro. 
l’eroismo di cui ha dato così fulgida prova 
sui campi di battaglia. Le sue più fervide 
aspettativo, le sue più grandi speranze. 


non devono essere dal Gorerno del Ap 
Plast). x 
Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Q 


NITTI propone ehe all'ordine del giorno d 
| domani e prima del seguito della discussio 


impose lo scioglimento della Camera prece 
dentò. 


no sulle comnnienzioni del, Governo, sia ine 


Il problema, quindi, è di vedere se e] 


a ad un Go-i 


zione i 


cori e vendette, proprio in contrasto con le; È 


scritta la discussione dei disegni di legge 
|sulla proroga dell'esercizio provvisorio e sul 


| 
| Vaumento dell'indennità parlamentare. Cor 
H 


sì rimane stabilito. 

LUDOVICI (combattente): — Vorrebbe 
| cho il Governo rispondesse domani, in via 
jd'urtgenza, ad una sua interrogazione rela- 


La " 
{ava ad accuse che gli sono state mosse © | 


quella sullo stesso argomento presentata 
(dall'on: Pilati. 
| GNIFTI: — Data la delicatezza dell'argo- 
| sento consente di rispondere domani. 
I sha seduta termina alle 19.20. 


i La situazione politica 
è tuttora incerta 
2) ROMA, 26 sera 


n discussione sulle comunicazioni del Go- 
Terno non si esaurirà così presto, come ge- 
i neralmente si prevedeva. Domani la Ca- 


imera discuterà l'esercizio provvisorio,. dan- 
lo, secondo il desiderio dell'on. Nitti, alla 
{do, secondo il desid loll Nitti, all 
discussione ed al voto che ne segu carate 


| tere puramente amministrativo. Si ripren- 
iderà, quindi, la discussione sul programma 
el Governo che continuerà fino a martedì 
a mercoledì, 
Von può dirsi veramente che la discu 
{ffone che si svolge da una settimana abb: 
{ recato finora elementi che siano valsi a chia- 
tire la situazione parlamentare e ché per- 
inettano, con qualche fondamento, previsioni 
sul voto ‘politico che la coronerà. 
®° Un notevole discorso ha pronunciato oggi 
jon. Amendola; s'è sforzato, riuscendovi, di 
iglimostrare la necessità di un accordo fra 
I gruppi costituzionali, per costruire una 
salda maggioranza che consenta la possibi- 
lità di un Governo forte e sicuro, Poichè 
|siessun gruppo dell'attuale Cam può a- 
{&pirare Ad avere per sè la maggioranza, è 
condizione indispensabile di procedere a que- 
sto conglomerato, che renda possibile il Go- 
verno dell’Italia. Particolarmente notevole 
ù stato l'invito che l'oratore ha rivolto ai 
copolari di assumere precise responsabilità 
‘poichè non si può genericamente dichiara» 
îe di essere favorevoli alla conservazione 
sell’ordine sociale fondamentale, senza as- 
shmore precise responsabilità per il mante 
Nimento di questo ordine. 


I popolari arbitri della situazione 

Ma, all'infuori di questo discorso, che ha 
Yuto il pregio della sincerità e della chia- 
zza, ben pochi elementi per valutare la 
uale critica situazione hanno fornito gli 
‘atori che si sono succeduti all’arringo par- 
mentare in questa settimana di attività. 
La situazione rimane sostanzialmente qua- 
o la definimmo ieri: rimane l’incognita 
dei popolari, i quali in un certo senso, ven- 

mo ad essere così gli arbitri della situa 
É ne. Essi si sono riuniti stamane a Monte: 
“itorio. La discussione sull’atteggiamento del 
gwuppo è stata lunga, ma neanche questa 
Ita si è addivenuti ad una soluzione de- 
initiva. Le due temdenze, quella favorevole 
ai Gabinetto e quella di opposizione, hanno 
avuto stamane accaniti oratori, che hanno 
pronunziati lunghi discorsi, i quali, però, 
non sono valsi a portare ‘il gruppo ad una 
deliberazione su l’una o l’altra direttiva. 

Vi sono poi i sostenitori della tesi media, 
quelli, cioè, che sostengono la necessità di 
votare & favore, non per la fiducia nell'on. 
Nitti, ma per la necessità di mon provocare 
una crisi prima del congresso di Napoli. Gli 
oppositori hanno vivacemente criticato la 
politica del Governo, specialmente nei ri- 
guardi della politica interna, in cni si de- 
Plora la mancanza d'una scelta d'uno linea 
precisa. Il gruppo ha deciso di rimandare 
ogni deliberazione a dopo udite le dichiara- 
zioni che farà l'on. Nitti, rispondendo ai 
vari oratori. Tutto; però, induce a prevede- 
ro che i popolari voteranno ancora una vol 
vira favore del Ministero, se, come pon a 
pare dubbio, il Governo accoglierà quelle 
chieste sulle quali il gruppo non sì mostra 
disposto ‘a; transigere. 

Notevole appare a questo proposito un 
comunicato del Corriere d’Italia. L'organo 
del Partito Popolare, occupandosi oggi del- 
le invocazioni apparse sulle colonne dei gran- 
di giornali di un'intesa fra i Partiti anti- 
rivoluzionari per salvare il. Paese, scrive: 

« Non vi è dubbie che siamo in Italia in 
un momento di eccezionale gravità, o basta 
avere coscienza di questa gravità per vede 
re chiaramente e preciso il dovere politico, 
anzi îl dovere civile che-ad esso corrisponde, 
Noi, quindi. diremo senz'altro ‘che i popola- 
ri non possono rifiutare il loro consenso al- 
l'opera da svolgersi per la salvezza del loro 
Paese e non hanno nessuna intenzione di ri- 
fiutare ed hanno dato e daranno ancora sen- 
za dubbio molte prove di arrendevolezza 
Mu è necessario che questo stato di animo e 
sista anche .dall’altra parte; è necessario. 
cioè, che L'utilità pratica per il Paese di 
una collaborazione tra i partiti antirivolu- 
zionari appaia visibilmente. Questione di 
cose, dunque, ed anche questione di uo- 
mini». 


il 


L'attoggiamento dei gruppi 

Ad eccozione della democrazia liberale, 
che ha deciso di votare a favore, e dei com- 
battenti che sono all'opposizione, gli altri 
gruppi, eccettuati i socialisti aprioristica- 
mente all'opposizione, son hanno ancora de- 
ciso sull’atteggiamento che terranno di fron- 
te. al Ministero. I democratici, riunitisi sta- 
mané, non hanno preso una decisione asso 
Iuta, ma è prevalso, però, il concetto della 
necessità di appoggiare l’attualo Gabinetto. 
Ancho i radicali, quantunque favorevoli nel- 
la loro maggioranza, hanno rinviata ogni 
loro decisione, cosicchè oggi la situazione, 
quantunque lievemente migliorata, resta nei 
riguardi della situazione ministeriale tutto; 
ra incerta. î 


La situazione in Germania 


si complica di nuovo 


ZURIGO, 26 notte. 

Dopo tutta una notte di tentativi e. di 
compremessi, la combinazione ministeriale 
che vi avevo tratteggiata ieri sera, come 
molto probabile, è irrimediabilmente nau- 
fragata. L'intero Gabinetto dell'impero si 
è dimesso ed il Presidente della Repubblica 
Ebert ha offerto al ministro degli Esteri 
Mueller, l’incarico di comporre il nuovo Mi 
nistero. Il Mueller ha iniziato le trattative, 
ma mon è ancora sicuro se egli accetterà il 
mandato. 7 

Gome si giunse alla crisi 

La situazione generale si è di nuovo sen- 
sibilmento oscurata. Procuriamo di preci 
sare, Le trattative per il rinipasto del Mi- 
nistero erano ieri sera giunte quasi alla con- 
clusione. I partiti della coalizione volevano 
sopratutto evitare le dimissioni dell’intero 
Gabinetto, per limitare la crisi ad. un rim: 
pasto. Il progetto del centro cattolico, di 
includere nella combinazione il direttore del 
la Hamburg America Tinie Kuhne, ed il 
ministro del Baden dott. Wirth, era stato ac- 
cettato. I democratici, dopo alcune incertez 
ze si. erano alla fine decisi a fare occupare 
dal ministro della ricostituzione Gessler .il 
difficile rinistero della «Reichswehr» 6 per 
il Ministero della Ricostituzione i socialisti 
presentarono alcuni candidati del partito. 


na i sindacati, i quali facendosi forti delle 
concessioni loro fatte nell'art. 1. del regola- 
mento concluso sabato scorso, che conferisce 
ai sindacati il diritto di interloquire sulle 
persone da scagliersi per il nuovo Ministero, 
nosero il loro veto alla nomina del Kuhne. 
è chiesero il ritiro del vice cancelliere Schif- 
fer è del ministro dei Lavori Schlicke (socia 
demoeratico), perchè fortemente sospettati 
di essersi lasciati andare nei giorni del re 
gime reazionario, a dei negoziati compromet- 
tenti col Kapp ed i suoi amici. 

i. democratici si dichiararono allora soli- 
dali con lo Schiffer ed annunziarono il ri- 
tiro dei ministri del partito, pel caso in cui 
sindacati avessero insistito sulle condizioni 
poste. Dopo lunghe trattative i sindacati ri 
tirarono la richiesta, di dimissioni dello 

\ ì 


Ì 
i] 


; 


AIN 


Senonchè, iersera tardi entrarono in sce-| 


Schiffer, ma insistettero per la esclusione 
del Kuhne. I socialisti maggioritari tenta- 
jrono di fungere da mediatori tra i sinda 
ti ed i democratici, ma finé non ess 
do riuscito possibile un compromesso, lo d 
missioni dell'intero Gabinetto furono deci 
mente: presentate. È 
Una minaccia dei' contadini bavaresi 
La crisi si presenta part rmente gr: 
ve per il substrato anticostituzionale che 
la determina e che non pud essere fricilmen= 
te eliminato. Sal 
affrettare la coss ne 
rale necettava, come rif 


zione, che «mell’imminente 


d Seorso il Governo, per 
lello sciopero gene 
i la i 


immo, 


rimag 


mento. 


questione dello persone de » venire ri 
ta d'accordo delel orga oni degli operai 
degli impiegati e dei funzionari che, parteci 
parono allo sciopero». 

Subito si osservò da parecchie parti, © 
specialmente da parte dei circoli ufficiali del- 
la Germania meridionale, che l'accettazione di 
talè condizione ificava una dedizione agli 
clementi sindavali berlinesi, cd un attentato 
alla costituzione dell'impero, la‘quale preve- 
de che la nomina dej ministri debba avvenire 
da parte del Presidente della Repubblica, 


‘| d'accordo con i partiti. AL cancelliere Bauer 


era pervenuta una risoluzione della lega dei 
contadini bavar nella quale si dice, che nel 
caso dell'imposizione di un Gabinetto operaio; 
i contadini di tutta In Baviera sospendereb- 
bero l'invio di viveri alle città. 


| 
I 


Î 


del Gabinetto dell’impero è di Prussia. Ta ministro dei La 


li 


Si sperò tuttavia dai La ‘î, di poter risolve 
re le difficoltà mediante. attative e compro- 
i. Ma l’entrata ‘ine ‘a di ieri dei sin- 
, prova che lo orga, azioni estremiste 
berlinesi intendono in 
che se non di nome, di fai 
dittatura del proletariato e 
no le accuse dei sindacati | 
si può non rilevarno la inform 
La lista probabile del nuovo Ministero 
Melegrammi giunti nella notte; dicono che 
il ministro degli Esteri Mueller, dopo aver 
conferito tutto il pomeriggio con i capi grup- 


condi-| po, è riuscito ad abbozzare il nuovo Mmisters 
€ 


neelliere dell'impero sarebbe il 


vori, Sehmidt ; il sociante 
vid rimarrà nel Gabinetto come ministro set 
za portafogli; l’ex cancelliere Bauer assume- 
rà il (Eno dell’Economia.; il Ministero 
dell’Alimentazione, che sarà 


rà. creato, sarà as- 
sunto un rappresentante del Centro. Ai 
democratici verrebbero riservati i portafogli 
della «Reichswehr» (molto probabilmente as- 
sunto dal Gessler) © quelli del Traffico e degli 
E Alle Finanze andrà Kuhne; al Tesoro, 

rth, alle Poste rimarrà Giesbert, mentre il 
democratico Haase andrà alla Giustizia, Per 
il Ministero degli Esteri i candidati più pro- 
habili sono due: il conte Bernsdort o Brock- 
dorf-Rantzau. Le preferenze sono per que- 
st'ultimo, perchè il Bernsdorf ha molte anti- 
patie in America, I sindacati non hanno an- 
cora espresso sulla nuova combinazione il loro 
avviso. 


| detfiscimo Teste: Vanna investito sla ina dî Pool 


Quindici merti e molti feriti - Scene di terrore 


UDINE, 26 sera 

Stamane si sparso in città la notizia di un 
grave disastro ferroviario  avvenu sulla 
linea di Pontebba, e precisamente presso Ja 
stazione di Dogna, a cento metri dalla galle- 
ria Pontemuro. Due o tre carri fermi nella 
stazione di Pontebba, rotti i freni, erano pre- 
cipitati lungo la linea in discesa, andando a 
cozzare contro il direttissimo 182 Trieste 
Vienna partito da Udino alle 5. Il cozzo fu 
violentissimo. 3 

Il direttissimo 182, partito da Trieste in 
perfetto orario, era giunto a Udine con 30 mi- 
nuti di ritardo. 

Il treno era affollatissimo perchè per la pri- 
ma volta si effettuavano le comunicazioni di- 
rette fra Tarvisio e Vienna, Nel treno aveva- 
no preso posto gli studenti egiziani arrivati 
a Trieste col piroscafo «Helouan». Essi erano 
diretti in.Germania per ragioni di studio. 

Pare che, oltro a numerosi feriti, si abbiano 
a deplorare quindici morti, nella maggior par: 
te appunto fra gli studenti egiziani, che si 
trovavano in una delle vetture dirette Trie- 
ste-Viennia, Un vagone di terza classe, nel- 
l’urto terribile, penetrò in questa vettura 
facendo strage di quanti vi sì trovavano. 


Il tragico racconto di un testimone 


Nel treno investito viaggiava il control 
lore Cecchini Alessandro, il quale, sotto l’im- 
pressione terribile del disastro, così ha de- 


devano con una velocità precipitosa di al- 
meno 90 chilometri all'ora; il nostro treno, 
benchè in salita, filava in ragiono di 40 chi- 
lometri. Lo scontro avvenne a cento metri 
dalla galleria di Pontemure. 

To mi trovavo nel bagagliaio, che per for- 
tuma era attaccato alla rovescia, cioè col po 
sto del personale verso la coda. Il «tender» 
della macchina entrò nel bagagliaio per circa 
due terzi. Poichè ero a poca distanza ripor- 
tai qualche contusione è rimasi sbalordito. 


Pontebba e da Dogna giungevano uomimi è 
donne con cordiali ‘0 liquori». | 

Interrogato, il controllore aggiunse che 
‘nella terza classe, del treno investito erano 
appena Suna ventina di soldati. La strada 
sottostante appariva, dopo il disastro, in- 
gombra, perchè erano precipitati in e 
rottami e materiali. Il disastro appariva ter- 
rificante: urli di tertoro e gemiti si alza 
vano dai carrozzoni e le persone incolumi 
uscivano dalle vetture a portare aiuto ai 
feriti. Si dovette salire sui tetti dei car- 
rozzoni per estrarre tutti i feriti ed ì mor- 
i ti, la maggior parte dei quali furono traspor= 
tati all'ospedale di Pontebba, ragione per 
cui non si conoscono. i nomi, 

Fra gli italiani morti vi è soltanto Muzio 
Bialuiti, applicato ferroviario di Udine. Fra 
i feriti, molti sono stranieri, ce n'è uno di 
Bucarest, altri d'Alessandria d’Egitto o del 
Cairo. Un tenente russo è gravemente fe- 
rito ed anche un siriano., 

Appena avuta notizia del disastro, a. Udi- 
ne tu approntato un treno di soccorso nel 
quale presero posto il capo deposito cav. 
Spadavecchi e l'ing, Montini. Più tardi Vi 
spettore generale delle ferrovie Chinaglia ‘ed 
il colonnello Bergami in una automobile parti 
vano direttamente per il luogo del disastro. 
Nel frattempo l’autorità disponeva per la par- 
tenza di un secondo treno di soccorso sul 
Aulo resero posto il prefetto, due medici, ed 
il medico provinciale. N treno portava una 
grande quantità di medicinali, parecchi giova- 
ni della scuola movimentisti ed un gruppo di 
volontari ferroviari, 


Tragico spettacolo 


La linea Pontebba-Udino è un suceedersi 
di manufatti: ponti, gallerie e passaggi che 
rendono difficile il transito ad una delle più 
interessanti lince ferroviarie d'Europa. Il 


disastro avvenne a tre chilometri dalla st: 


Pontemuro. Depo Ja terza arcata la linea si 
inforca in una galleria. Il diretto era appe 
ma uscito dalla galleria quando vide ad un 
centinaio di metri otto vagoni. Il cozzo av- 
venne melle vicinanze del casello 78, che è 
posto all'imboccatura della galleria, Lo spet- 
tacolo del disastro è terrificante. Tre vago- 
ni merci precipitarono dall’altezza di 45 me- 
tri e andarono a finite nel torrente Fella. 
La macchina del diretto fu sconquassata com- 
pletamente e la parte anteriore è rientrata 
mel convoglio. Essa giace a mezzo del pon- 
te col tender penetrato nel vagone. Una car- 
rozza di seconda classe era ponetrata in una 
di prima. Di questa mon restano che i due 
ultimi scompartimenti. ll materiale dei car- 
Ti merci ingombra Ja strada provinciale ed 
ostruisce il ponte. Pontebba è rimasta così 
isolata. La linea sale continuamente da Udi- 
no a Pentebba cd è caratterizzata da ina 


merci avviato a Vienna era fermo alla sta- 
zione di Pontebba. Ad un tratto uno dei va- 
goni di mezzo si è staccato dai ganci. Un 
gruppo di otto vagoni così staceatosi dalla 
macchina incominciò prima lentamente, poi 
vertiginosamente a correre sulla limea. * 

«Il personale se né accorse quando nessuna 
forza umana avrebbe potuto raggiungere © 
fermare gli otto vagoni the erano in fuga 
Correvano ad una velocità di 80, 90 e forse 
100 chilometri all'ora. ò 

Appena la motizia del disastro giunse alla 
stazione più vicina, si portò sul posto il ca- 
po stazione di Dogna, signor Bellini, il qua- 
lo pensò subito a chiedere soccorso. Giunse- 
ro sul posto i medici di Chiusaforte. Tutto 
il personale ferroviario si prestò per l'e- 


to dall’urto violento. 
Una valigia diplomatica scomparsa 


Si sn che era partito da Roma il corriere 
di Gabinetto diretto a Vienna, con fa solita 
valigia di cui non sì ha notizia. Ciò che è 
avvenuto della valigia nessuno sa niente per, 
chè non fu trovato il corriere nè fra i motti 
nè fra i feriti. Forse si presume cho abbia 
proseguito a piedi alla, yolta di Pontebba 
portando con sè la valigia. In un carro: 
i seconda classe viaggiava una conmiti 
idonti egiziani, Essi avevano: attraversa 
to il Mediterraneo ed a Trieste avevano pro 
so il direttissimo onde raggiungere Vienna 


scritto il momento dell'urto: «Oito carri scen- | 


zione di Dogna ed a 70 da Udine, passato | 


pendenza all'ultimo tratto, Un lungo treno 


strazione dei cadaveri e dei feriti. Un morto | 
fu trovato nel torrente dove era stato getta- I 


| 


Ripresi i sensi dopo un quarto d'ora, Da! 


Î 
i 


DI 
| mente.la questione del 
delle terre redente. Il presidente e l'on, De - 


per proseguire per Berlino, perchè si erano 
inscritti a quell'Università, ‘Abbiamo potu; 
to parlare co nalcuni feriti e paréechi viag- 
giatori scampati miracolosamente alla mor- 
te. Hssi erano addormentati quando ad un 
tratto sono stati svegliati da un improvvi 
so urto. Subito si accorsero che le valigie 
precipitavamo sui loro corpi. 

Nel treno viaggiava anche il figlio dell'ex 
ambasciatore italiano a Parigi signor Ress- 
mamn: Si era sposato a Trieste ed era in 
viaggio di mozze diretto a Vienna, da dove 
aveva intenzione di proseguire il viaggio. 
Egli dormiva tranquillamente quando fu sve- 
gliato dall’urto; si trova incolume con la 
signora, così pure il marchese Montecuecoli 
di Torino ed il signor Pietrasanta da Mi 


| lano, 


Da ogni centro della provincia affluiscono 
sul Inogo autorità. civili 6 militari. Il co- 
mando delle truppe della Venezia Giulia ha 
preso i provvedimenti del caso ed ha prov- 
veduto con autoambulanze al soccorso dei 
feriti. Si ignora se sì sia ancora proceduto 
a qualche inchiesta. 

Fervono i lavori per lo sgombero della li 
nea e della strada carrozzabile a mezzo di 


squadre di operai e di lavoratori che si dan - 


no il'turno. Una squadra guardafili cerca di 
riparare le linee telegrafiche e telefoniche. I 
feriti raccolti nell'ospedale civile di Udine 
sommano a venti. Gli altri. più gravi sono 
stati raccolti nell’ospedale militare di Fra- 
chiusa. 

ion 


Per il risarcimento dei danni 


nelle terre redente 


ROMA, 26, sera 

Si è nuovamente riunito il gruppo parla 
mentare veneto del. Partito,Popolare italiano, 
con, l'intervento dell’on. De Gasperi, depu- 
tato di Trento. Dopo esaurite varie questioni 
relative. alla liquidazione dei danni delle 
terra liberate, il-gruppo ha. esaminetà nuova 
risarcimento dei dasni 


Gasperi hanno ‘riferito sulle pratiche svolte 


insieme colle direzioni degli altri partiti ‘per 


| 


i 


jmento è stata ulte 


e dal sacrificio enorme 


{1920 N. 217 e il divieto della vendita e 


ottenere Patto di giustizia della’ equipara- 
zione dello terre redente alle liberate nel ri- 
sarcimento dei danni di guerra. Fu deciso di. 
chiedere formalmente al Presidente del Con- 
siglio di presentare subiti il decreto relativo. 
essendo l'opportunità di vale pronto provve- 
dimento richiesta da molte ragioni di ordine 
pubblico, Im seguito all'incarico’ ricevuto; gli 
om. Coris è Piva ebbero colloqui con l'on. . 
Nitti ìl quale ha dichiarato che sarebbero 
stati presi subìto i. provvedimenti desiderati 
relativi alla equiparazione delle terre re- 
dente alle ‘liberate per questione dei ri- 
sarcimnti dei danni, e che il relativo decreto 
trovasi in esame presso il Ministero del 
Tesoro, Assicurò inoltre che provvederà per 
la Questione dell'anessione per modo che .il 
Trentino possa riprendere prossimamente la 
vita. normale amministrativa, politica ed 
economica, i 


Verso la libertà di commercio 


ROMA, 26, sera. 

Stamane alle 11 l'on. Nitti ha.ricevuto u- 
na rappresentanza di commercianti di tutta 
l’Italia accompagnata da moltissimi depu- 
tati delle varie regioni.: Un commerciante 
ha esposto al Presidente del Consiglio i de- 
siderata votati al cohgresso nazionale per u- 
na maggiore libertà di commercio. Lon. Nit- 
ti, dopo aver esposto la situazione economica 
nazionale ed internazionale molto difficile, ha. 
dichiarato che per alcuni generi di prima ne 
cessità, come il grano, debbasi mantenere 
assolutamente il controllo dello Stato. ma 
ha soggiunto di nom avre alcuna difficoltà 
di studiare insieme agli interessati la questio 
ne del monopolio del caffè. Ha assicurato che 
è suo intendimento di togliere gradualmente 
tutti i consorzi e di avviare l'economia dello 
Stato verso una più equa libertà di commer. 
cio che non sia in contrasto con gli interessi 
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| dei consumatori. La commissione è stata poi 


ricevuta a Montecitorio dal commissario per 
i viveri on. Soleri, il quale non ha dato an- 
cora alcuna assienrazione in proposito, 


i coingentamnto dall dna alimentari 


per il mese di aprile 


ROMA, 26, seta 
Sotto la presidenza dell'on. Solari si è adu- 
nuto il comitato centrale di tribuzione per 
l'assegnazione delle derrato del mese di apri 
le. Complessivamente sono state distribuite 
fra le varie provincie del regno le seguenti 
derrate, contingertate nei quantitativi qui 
appresso indicati: Grano è derivati, quin- 
tali 3.029.715; riso: quint. 217.500; ‘olio di 
Semi, quint. 46.450; formaggio di vari tipi, 
quint, 28.240; burro, quint. 10.200: merluzzo 
@ stoccofisso, quint, 36,500;. zucchero per usò 
alimentare, quint. 146.000; zucchero per uso 
industriale, quint. 32.000. s 2 
Giusta le deliberazioni già adottate dal 
consiglio dei ministri, l'assegnazione del fru- 
‘mente ridotta del 5 
Niola fatta per il niese di 
marzo, per ricondurre il consumo dei cerea! 
mei limiti che sono imposti dalle gravi diffi-. 
coltà di approvvigionamenti del grano estero 
; i dello Stato per i pre 
zi elevatissimi d'acquisto del grano all’estero, 
Con detta riduzione si continua Vattuazione 
del programma inteso a ricondurre le asse 
gnazioni del grano alla misura del consumo 
effettivo verificatosi nell'anno 1918 è 19, già 
di molto elevato in confronto di quello ante 
guerra, Venne anche ridotto del 10% .il coi 
tingentamento di macellazione dei bovini, il 
considerazione delle. restrizioni al consun 
della carne stato disposto col decreto 4 Da 
|a 


consumo di essa in due giorni settimanali, < 
vieto che non ventié punto Tevocato non se 
za alcun fondamento fu osservato. né 
stampa, ma Tu invece unicamente spies | 
noi senso che in tala decret ne 
prese le Irattaglio, nè icamìi per 
mò quelle salate: 0 insaccate, 


in confronto di 


i 


E via 
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502 Lista di sottoserizione 


seppe 7000, 
5000, Antonin 
equini Vanda 


ngeli Pietro 3000, Anninger Mario 


1500, Bades- 


sich Mario 2000, Ballia A 


Badelig Flfrida 400, 


argas Ettore 


i 600, ‘BaBili&co® Giovar Bastiancich Terdi-| decreto reale che ha: tenuto la bellezza di 

; nando 1000, Bastia Vittorio 1000, Battara | novantun sedute. Tale commissione doveva, 
SES pi seppe 2000, Batti Giovanni 1500, Battich | mna volta tanto, stabilire quei provvedimen- 
) tiuseppe 2800, Battistig Nora 1000, Baucer Giu-/tj, circa un muovo contratto di lavoro e le 
Sonpe 400, Bancer Virgilio 5000, Barison Arman-! > CITea ti, nuo) La) EN #3 

piÈ do 1000; Bautecher Luigi 2000, Bearzi ing. Vie-| DUOve condizioni economiche da farsi agli 


tro 10,000, Beduarz ing. Bernardo 5000, Bellia equipaggi. che potessero valere ad allonta- 
nare il più po 
perturbazione nel campo marina 


Carlo 1200, Benco Almerigo 2000, Beram. Anto: 
nio 2000, Bertinrieder Giuseppe 2000, Bertolizio | 
Antonio 2000, Bidoli Ferdinando 700, Bini Ra-| 
miro 2000, Boegan Eugenio 3000, Bolaffio Ettore | 
1000, Bombarelli Leopoldo 3000, Bonetti Marcello | 
3000, Bonivento Arrigo 3000, Borri Francesco fu 
8. I e II 2500, Borsatto Imigi 1500, Bortoluzzi Ni 
no 4000, Bovo {tiovanni 1500, Bradaschia Marcel. 
la. 1500, Brandolin Francesco 200, Breisak ing. 
Fmillo II sott. 1000, Bresciak Alberto 400, Britz 
Giulio 2000, Burgher Margherita 1000, Burlo Eu- 
genio 3000, But Giuseppe 200, Butti Gemma 2400, | 
= Callegari Giovanni 2000, Calligaris Giovanni Il} 
À 7. sott. 500, Caprin Maria 1000, Caprin Mario 2000, 
n . Uspun Antonio 400, Capun Carlo 400, Carlini 

. vanni 1200, Carlini Nicolò 1000, Carmelich Gia- 
Stavo 3000, Castelbolognese Renato 4000, Catti- 
nelli Mario 300, Cazzaiti dé Pietro 5000, Celenta- 
no Ignazio 2000, Cerne Guido 1000, Ciani ing. 
Vincenzo 6000, Cividino Guido 2000, Civilliae Gu- 
iglielmo 1000, Coassini Umberto 2000, Cobau Ester 
1800, Coceich 1000, Cociancieh Matteo 200, Collaut- 
ti Lorenzo 500, Colognatti Giovanmi 2000, Comel- 
li Riccardo 4000, Corradini Pietro 1500, Coscia 
dich. Attilio 7000, Cossio Matilde 1500, Cossutta ' 
Ant. 3. ‘400, Cossutta Giov. 200, Cossutta Rizzie-! 
ri 3000, Costa Albino 300, Cozzian Alberto 2000, 
Croatto Pio 4000, Crosatto Amelia 1000, Crosatto 
ved. Regina 1000, Cuccagna Cesare 2000, Cufodon- 
tia Platone 3000, Culiat Umberto 500, Curto i 
Silvio 5000, Onasntti Prmenegildo 3000, Uzar 
colò 1000, d'Acunzo ing. Rodolfo 3000, Damin 


I 


sì 
{1 


casco 1000, Daneu Francesco 400, Daneu Giovanni 

1000, Daneu Giuseppe 1000, Daneu Lorenzo 400, 

Daneu Michele 1500, Danielli Eugenio 4000, Dario 

Eugenio 300, Davanzo Pietro 2000, Davide Attilio 

3000, Debeùz Alice 1000, Debenz Renato 2000, De- 

sorti Giuseppe 5000, Della Martera Carlo 10,000, 

Deluc Vincenzo 1000, Dessantich Ervino 2500, De- 

stalles Kdoardo 2000, Devescovi Antonio 1500, De 

Zucco Ferruccio 300, Diechie Antonio 1000, Dioni- 

sio Dionisio 2000, Dirmoser Adolfo 200, Dolcher 

Ernasto 2000, 

vio 300, Draghicchio Romana 2000, Dubich Vit. 

torio 5000, Dussich Antonio 2000, Fabbri Carlo © 

500, Fabiani Giulio 1200, Fabris Antonio 1000, Pa- 

bio Italico 3000, Facchin Giovanni 700, Fain Bru f 
no 1000, Passetta ©. 1000, Feigelmii]ler Silvio 3000, 

Felcher Arturo 1000, Ferfoglia Giuseppe II sott. $ 

ì 400, Feriancich Rosina 1000, Ferluga Giovanni 

99, Maria 1500, Ferluga Olga 1000, Ferluga Rodolfo +, 

x 500, Finocchiaro 1000, Finocchiaro Gisella 200, Fio- 

rinini Achille 2000, Fischer Willi 1000, Floreani 

Alberto 5000, Fonda Lorenzo 3000, Fonda Domeni- 

7 co 1000, Vragiacomo Ernesto 2000, Fragiacomo Lo- 

renzo -500,. Prausin Giacomo, 500, Frausin Pietro 

1000, Furlan Umberto 2000, Furlani Enrico ‘5000, 

Furlani Eugenio 400, Furlani Luciano. 4000, Ga- 

sporich Pietro 500, (iennaro Armando 2000, (ier- 

hérding Gustavo 1000, Gergolet Ella 1000, Gher- 

ich. Giovanni 2000, Ghermetz Giovanni 1500, 

Giorgini Giovanni 1000, Giuliuzzi Mario 1500, 

Glasar Guido 2000, Godina Gualtiero 1000, Go. 

vini Adolfo 3900, Goriup Mario 2000, Gorup Giu- 

seppe 1000, Granner Giuseppe 2000, Guadignan 

Oscar 2000, Guagnini Giulio 3000, Guillermini 

dle. Luigi 10,000, Hannich Gustavo 1000, Hermann 

SOCEHIAI 400, Hermann Paolo 4000, Hladisch Ma-| 

ria 1000, Hussel Ernesto 400, Jacopich Rodolfo 

i 1000, Jancovich Alessandro 5000, Tersich Leopol.| 

i do 1500, Tesnrum Girolamo 4100, Iuressich Giovan. 

A ni 4000, fvancich Raimondo 5000, Kainz Marcel 

ro 2000, Kny Edvige 1000, Kubler Giuseppe 5200, 

Khail Otto 1500, Knafele Enrico 1000, Kny Artu- 

; ro 2000, Kny Edwige 1000, Kiibler Giuseppe 5800, 

Tadich Giovanni 200, Lanza .Francesco 2000, La. 

#; rese Anna 1000, Larisch Cristoforo 1000, Laudano 

Vittorio 500, Lazzarini Ferdinando 500, Legato 

- Giovanni 400, Leghini Luigi 1000, Leipziger Fida 

2000, Lepidi Giuseppe 400, Lescovich Antonio 400, 

‘uonzar. Francesco 2000, Lorandi Antonio II sott. 


Co 


da 2000, Devescovi Giuseppe 1000, — Lire 400,700, 
f 


n 
Prestito popolare’ 


Con recente deliborazione del Ministero 

delle Poste e dei Telegrafi la vendita dei li- 

= bretti della sottoscrizione popolare al sesto | 
‘ Prestito è stata potratta a tutto maggio cor- 
rente anno. 

Tale provvedimento, determinato-dal gran- 
de favore che ha incontrato nel pubblico la 
comoda e vantaggiosa forma di sottoscrizio- 
ne, consente anche a coloro che per varie 

ragioni non hanno potuto finora sottoscri- 

vere al Prestito, di poter prendervi parte © 

concorrere così ai vistosi premi stabiliti nel- 

la complessiva somma di lire 300.000. 
FILIERA 


Imposta sui tessuti di lusso e sui guanti 


L'Ispettorato di finanza comunica 

Si rende noto che a sensi dell'art, 3 del 
Testo Unico delle disposizioni ‘relative. al- 
l'imposta di produzione sui tessuti di lusso 
e sui guanti pubblicato nell’ «Osservatore 
''riestino» del 11 corr. N. 58: chiunque fab- 
brichi od intende essere autorizzato a fab- 
bricare i prodotti di cui all’art. 1 del pre- 
citato ‘l'esto Unico: a) tessuti di seta o mi- 
sti con seta in qualsiasi proporzione, esclu- }; 
se le garze da buratti; b) maglie in pezza o 
velluti, di seta o misti con seta in qualsiasi 
proporzione; c) pizzi, tulli, crespi e merlet- 
ii, di seta o misti con seta in qualsiasi pro- 
porzione; d) galloni, nastri, trecce, frange, 
ed altre guarnizioni a passamano, di seta 0 
misti con seta in qualsiasi proporzione; e) 
pizzi, tulli operati o ricamati, e strisce ri- 
camate, di cotone, di lino e di lana; f) calze 
di seta o miste con seta in qualsiasi propor- 
zione; g) guanti di seta o misti con seta: |} 
di cotone, di lino, di lina e di pelle, deve 
farne, denuncia scritta all’Ispettorato di fi- 
nanza. 

Nolla denuncia dovrà essere indicato: 

a) il cognome e nome del fabbricante o la! 
ditta che fa la denuncia; b) il luogo nel qua-| 
Te si trova la fabbrica; c) la qualità dei pro- 


& 


n 


la 


s'intende di fabbricare. — 5 i 
Si avverte inoltre che il termine fissato di 


delle relative disposizioni e che chiunque d 


lo nel termine prescritto o fornisca con essa, 


re nelle penalità previste all'art. 14 del sue- 
citato Testo Unico. 


Lotteria pro VI Prestito Nazionale 
e Croce Rossa Italiana 


JI Comitato Trattenimenti fra Impiegati 
Postali comunica che oggi alle ore 17 nel Sa- 
lone delle sedute presso la Direzione Supe- 
riore delle Poste dinanzi ad apposita com- 
à missione gi procederà all'estrazione della lot- 
È teria. 

‘I doni rimarranno esposti nello studio fo- 
i tografico G. Pino in via Margherita n: 3 a 
disposizione dei vincitori. 

1 numeri vincenti saranno pubblicati do-. 
mani sui varii giornali: cittadini. 

so 


Concerto pro bambini di Fiume 


Luisa Baccara darà lunedì alla sala della 
Filarmonica un concerto «pro bambini di 
Fiume»... S 
È ‘ Ecco il ricco programma: ù 

* 1.) Frescobaldi, Respighi, Toccata fuga 

in la; Ignoto XVI secolo - Italiana; Senio 

3 ne - Molniaro - Balletto detto Il conto Or- 
L . lando; Ignoto - Siciliana; Vincenzo Galilei 
- Gagliardo; Danze per liuto frascivolioni; 


a 


Sas 


Libera di 0. Respighi. ì 
È N opin - Sonata in si mi; I Tempo 
S allegro: Il Scherzo: Marcia funebre: Presto. 
3.) Martini - Scherzo; Schubert! - Ballot- 
i *. to; Debussy - La Cathedrale; Ravel - Toe 
TR nta. È 
ma musica è pa 


5 Per la scelt 
i artista il pubblico non potrà carto manca- 
\ alla serata benefica che sarà certo ner 
tere un avvenimento artistico degno delle 

adizioni della nostra città. 
È Usportazione viveri. Dal primo spe Pavia 
a “eri e propri viaggiatori ed a. coloro che si 
S ‘oriscono definitivamente all'estero è 
‘tito di portar seco, senza alcun per- 
\'re chilogrammi di viveri di proibita 


o hi Pest 9 rimini 


Il Frestito Nazionale |M 


Aboatici dott. Almerizo lire 5000, Affatati Gin- | hanno GOCCE di aver saputo attendere 
el tanto che hanno dovuto digeri 
Vincenzo 200, Apih Alba 1000, A-|j £ 


scussione im una commiss 


rina mercantile è stata. riconosci 
commissione reale stessa, in quanto essa 
stabiliva che tutte le questioni economiche, 
| inerenti il nuovo contratto d’arruolamento, 
| dovevano avere la retroattività dal 1.0 lu 
| glio 1919. 


{chi sollevò la questione del piccolo arma-{ 


|avendo potuto, per scadenza dei lavori, esa- 
minare tale questione ‘e prendere in conside- 
razione le osservazioni che venivano fatte 
da un apposito rappresentante, lasciava che 


| che 
ne del 


corrispondersi in seguito alla retroattività 
della parte economica del contratto stesso, è 
stato is 
Federazioni armatoriali regnicole ‘e la Fede- 
Irancesco 700, Daneu Cristiano 400, Daneu Fran. lazio 
comitato esecutivo di armatori, il quale tie- 
ne continumente le sue sedute con l'inter- 
vento dei rappresentanti della Federazione 
‘marinara, prendendo di volta in volta, con 
questa, degli accordi in merito all’applica- 
zione di cui sopra. 


mitato esecutivo chie Ja Federazione marina- 


toppellauer Intigi 1000, Doria Sil. 12 
mico per 


derazione il servizio 
anno ed il lora tonnellaggio. Tale accordo è 


vo degli armatori ,nel corpo del nuovo con- 


missione reale. La sezione di Trieste, avendo 


ne localo. l'applicazione del contratto, per 
varie ragioni, i 
dagli 
armatori ed il Governo, non ha potuto otte- 
nere il rispetto del concordato di cui sopra. 
Ra nno della grande:necessità che tut 

i 
cellosi e critici 
richiamato al loro dovere, diverse 
suddetti armatori ed ha atteso finora pazien- 
| temente, svolgendo fra gli equipaggi un’azio- 


ocali,, le quali vorrebbero subordinare 
plicazione dei concordati del comitato esecu. 
tivo degli armatori ad. una ris 
verno; Visto che la questione si trascina sen- 
za nemmeno che gli armatori abbiano voluto {1 
| prender’ in considerazione 
Federazione marinara, 
| conto peli equipaggi nell’attesa della rispo- 
{sta del Ì | 
5000, Lorandi Vittorio ÎI sott. 10,000, Loviscig Gui: | attendere, non 
| azione pacificatrice è gli canlpaggi svolgeran- | 
N 


frangente è giustificato dalla lunga a: - 
tiva e dall'assoluta ae 


\verità dei fatti, 
interessati nella condizione di poter 
| te vedere da quale ne 
lità di quanto potrebbe accadere». 


Prossima soluzione dello sciopero 


| vertenza fra impiegati tecnici e industriali 
interrotte bruscamente Ò 
da parte degli scioperanti di prendere in con- 
Siderazione .le proposte avanzate giorni or) 
sono dagli industriali, non vennero ufficial 
mente più riallacciate, 
{Siano svolti colloqui fra. le parti in forma! 
confidenziale essendo stata riconosciuta l’op- 
portunità di ‘conciliare gli 
allo scopo di evitare la possibilità che lo 
sciopero abbia ripercu: 
gli stabilimenti tecnici impossibilitati a con- 
tinuare il lavoro nelle prossime settimane se 
lo sciopero degl’impiegati si dovesse proluti- 
are indefinitamente. A quanto apprendia- 
mo gli industriali non sarebbero 


to ai dettagli dell'accordo, non sarebbe cosa 
difficile trovare un’equo componimento. 


di significato la partenza por Roma del dott. 
Cimadori, segretario della Federazione Tn 
dustriale, il quale sembra 
cato di esporre le ultime fas 


Direzione della Federazione Industriale di 
Roma. 


la vertenza ineresciosa si possono fare pre 
yisioni piuttoste ottimiste, e non è impro- 
| babile che nella prossima settimana si abbia 


dotti fra quelli specificati all'art. 1 del sum- de del T'ascio tutti gl’impiegati amministra- 
menzionato ‘Testo Unico che si fabbricano o tivi (signorine e signpri) scioperanti. 


per presentare le relative denuncio è di 5 canici, ordigni, braccianti . delle 
giorni a decorrere dall'entrata in vigore macchine S. Andrea, quelli meccanici, cal- 
erai, falegnami, bandai e tappezieri, offi-| 
essendo tenuto alla denuncia omette di far-| cine navali, e fonderia del Lioyd Triestino. 


indicazioni non conformi al vero nei riguardi m 
della qualità dei prodotti che fabbrica incor- nice. : 


getto di ristabilire il calmiere in Pescheria, | 
mo più largo. 


seguito al caso, ripetutosi spesso, di certi 
prezzi che negli ultimi giorni subivano non 
insensibili oscillazioni, con evidente danno 
del pubblico. 


mente nei prezzi delle sardelle, che di matti- 
na facevano lire 6 e 5.60 il chilogrammo e 
nel pomeriggio 4 e 8:60, 


delle che si ‘vemdevano la mattina a lire 6. 
[vi 
arrivavano le sardelle dal Consorzio dei pe- | 
scivendoli; e i prezzi diminnivano subito. di 
una e due lire il chilogtamma. 


CA 


sa Federazione dei Lavoratori del mare - 
zione di Trieste, comunica 
«Gli equipaggi della marina mercantile 


sì, attravi 
loro rappresentanti, oltre sei mesi di di- 
one nominata per 


sibile, e togliere le ragioni di 


«La longanimità degli equipaggi della. ma-| 
iuta dalla | 


«Durante i lavori della commissione, vi fu 


nento costiero e la commissione st 


a, non 


n seguenti incontri le parti in contrasto si 
mettessero d'accordo fra di loro 

«Per derimere tutte le possibili vertenze 
avrebbero potuto sorgere nell’applicazio- | 
nuovo contratto d’armmolamento e 
lel determinare l'entità del retroattivo da 


d'accordo fra le 


stituito a Genova, 


azione armatoriale della Venezia Giulia, un 


« Fu precisamente coi membri di tale co- 


‘a stabiliva, a Genova, il trattamento econo- 
gli equipaggi delle navi della pic- | 
navigazione costiera, tenendo in consi- 
che questi bastimenti 


ola 


tato inserito dallo stesso comitato esecuti- 


rat 


to d’arruolamento elaborato dalla com- 
hiesto agli armatori. della piccola navigazio- 


li, non dipendenti in ogni caso 
accordi stessi ma dai rapporti fra questi 


naviglio navighi in momenti così pro- 
per l’economia nazionale, ha 
volte, i 


i 
e pacificatrice e moderatrice, | 
«Visto, però, il'contegno delle compagnie | 
‘ap- 


osta del Go- 


ne la proposta della 
di dare intanto un ac- | 


Hoverno, che si fa da circa un mese! 
uò più continuare nella sua! 


0 quel programma di lotta che in simile | 


necessità. 
«Quanto sopra, rispondendo alla 


den completa 
metterà il pubbli 


ico e gli 
facilmen- 
arte sia la responsabi- 


00 


degli Impiegati tecnici? 


Le trattative per la composizione della 


in seguito al rifiuto 
È 


ma tuttavia pare si 


opposti criteri 


sione sugli operai de- 


istriali non | rero allieni dal- 
accedere ai principi di massima, e in quan: 


in relazione a quanto sopra non è priva 


a stato incari- 
me fasi della situazio 
e nella vertenza, degl Impiegati tecnici alla 


Persone bene informate assicurano che sul- 


registrarne la soluzione, 


n 
Per oggi allo ore 10. sono:invitati nella se- 


Per oggi alle ore 18 sono invitati nella se 
e del Fascio tutti i capi e sotto capi, mec- 
fabbriche 


‘lutti gli sciopranti sono invitati per do- 
ani domenica alle ore 10,90 nella sala Fe 


etti 


Il calmiere sulle sardelle 


L'autorità annonaria ventilerebbe il pro- 
Imeno per certe qualità di pesce di consu- 


$1 sarebbe venuti nella determinazione in 


I casi in parola erimo frequenti special | 


Perchè? Secondo unlinformazione, le sar- 


enivano dalla libera vendita; nel pomeriggio | 


Forma benefica. di comicorrenza che, però, 
datè le circostanze eccezionali, dura quanto 
dura l’occasione; chè sé un giorno manca 
l'arrivo di partite più grandi, i prezzi, natu- 
ralmente; restano alti. 

* Ora si è pensato al’ calmiere, appunto 
per impedire che ‘la temporanea mamcanza 
di sardelle: in quantità. più rilevanti, desse 


DELIA 


 OggisS 


Augusta; Domani S. Speranzo. Leva il sole alle ore 5.50. Tramonta alle ore 18,26. 


cato per le uova. Vi fu un momento in cui 
[al mostro mercato il prezzo di vendita si de- 
terminò da sè, e poichè il calmiere ne ae 
va uno più alto, si dovette abolirlo. 


{Non vorremmo che per Je sardelle si ripe 
tesse il caso. Consigliabile sarebbe fare un 
{calmiere con massimi e minimi, da fissarsi 


|in giornata sulla quantità di pesce portato 
in pescheria o di cui si preavvisasso l’ar- 
rivo. 


Concorso per medici scolastici 


sti di medico scolastico, con le norme che 
più sotto pubblichiamo. Non sarà inutile 
rilevare l’importanza della cosa, giacchè è 
questo il primo passo verso la tanto: invo- 
cata istituzione dei medici scolastici nella 
Nostra città, i cui%immensi benefici sono sta- 
ti lucidamente, ripetutamente illustrati dal- 
l'ispettore medico scolastico dott. A. Jel- 
lersitz. Ecco il testo del bando di concorso. 
E' aperto il concorso 2 otto posti di medico 


frettanti sruppi di scuole comunali della cit- 
tà è del suburbio e ad un posto di medico sco- 
lastico specialista per gli ‘occhi. L'onorario è 
sato in lire annue 3000 (trimila) pagabili in 
dieci rate. postecipate dal i settembre al 30 
giugno dell’anno scolastico. I posti messi in 
concorso stanzio in esso con la regolazione 
provvisoria del servizio medico-scolastico @ per- 
ciò le nomine avranno effetto soltanto per il 
corrente anno scolastico e gli onorari saran- 
no corrisposti dal giorno della nomina fino al 
30 giugno 1920, 

Per informazioni particoloreggiate riguardo 
ai gruppi di scuole ed al servizio incombente 
ai medici scolastici, gli interessati possono ri- 
volgersi alla sezione medico-scolastica del Fi 


sicato civico. Il concorso è aperto fino al 9]. 
aprile a. c. 3 
ELARGIZIONI 


Elargizioni pro Fiumo. Ci pervennero: — co 
Dai bambini della Società operoia triestina in 
occasione del saggio finale di danza lire 116,75. 


Quale civanzo, festino circolo. del lunedì li 
ne. 80,50. x 
Elargizioni vario, Ci pervennero: e 


Per onorare la memoria del dott. Narciso To- 
niatti, da Carlo d'Italia lire 50 pro Gremio sen- 
sali di Borsa; dal dott. Paetrovich lire 20 pro 
fono vedove ed orfani dell'associazione medica; 
dai genitori Isabella e Narciso Toniatti lire|y 
100 pro fondo vedove ed orfani della società Mu- 
tua fra impiegati privati; dal fratello Ezio "Po 
miatti lire 200 pro Gremio sensali patentati di 
Borsa; dalla famiglia Pidora-Sonntag lire 50 
pro Asilo Rittmeyer per ciechi poveri; da Ida 
Prato lire 15, da Vincenzo Iaut lire 15 pro Guar- 
dia Medica; da Ettore Iaut lire 15 pro comitato 
Assistenza Ci ; dallo sorelle Kersich lire 15 
bro Asilo dei ciechi Rittmeyer; dai colleghi me- 
dici della cassa distrettuale Bernardi, Goldsch- 
mit A. Iesurum, Lombardi, Margaritti, prof.| 
Oblath, Plitek, Rode, e Tamburlini lire 80 pro I 
fondo vedove, orfani associazione medica trie- 
tina; dal dott. Emanuele Fheund lire 20 pro fon- 
do ‘(vedove e orfani dell'associazione medica trie- 
stina. 

Per la famiglia Sincovich, da Ermanno Cal 
legaris lire 50. da antonio Bosco lire 15. 

Per onorare la memoria del sig. Marco Salem, | d 
da Michele Sedtag lire 200. pro Comunità Israe- 
litica. 

Nel quarto anniversario della. morte gloriosa 
di, Bernardo Benussi, da Margherita ed Ettore 
Nordio lire 50 pro Associazione terre sacre. . 

Per la famiglia Forza da Antonio Bosco li-{] 
re 15. 

Nel primo anniversario della morte della loro 
adorata madre e suocera, da Mario e Pina de 
rich 
doslovich del Lloyd. È È 

l'elargizione della fain. Rochlitzer pro Guar- 
dia Medica era di lire 20 e non di 25. 

I 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


stri è le maestre candidati all'esamb di abili || 
tazione oggi, alle 17.30, nella sala. di disegno | 
della scuola di via Parini; il consiglio diretti. | 
yo alle 19.50 nella direzione della scuola, di via. 
Parini. > 

Alle 16 si radunano nella sede sociale i dele 
weti di tutte le società magistrali della Vené- 
zia Giulia per trattare dell'esame . d’abilita-| 
zione. Î 

li F. G. Umberto Gaspardis farà domani una 
gita a volta della conca. di Orleg. Kitrovo: 
a Giusto alle 8. 
Domani, alle 20 Raraieo. sarà nella sala 
del Ricreatorio comunale di Cittavecchia in via 
Castello 1, un'trattenimento famigliare. Si rap- 
presenterà «A Portoròse», commedia. brillan: 
tigsima in due atti di A. Cecchelin e «In Pre 
tata», farsa in un atto. L'ingresso è di lire I. 

Battaglione volontari «Trieste», Oggi istruzio- 
ne interna per la gara di Venezia nella pale 
atra, di via della Valle. Adunata in divisa alle 
19. Istruzione della fanfara nella Caserma 0 
berdan alle 20. ga 
— Domani istruzione dì tiro. Adunata in di, 
visa alla Caserma Oberdan, alle 7.30. 


generale nella sede di via Giotto alle 8 preci 
ge. Gita d'istruzione per l'esame a cadetto. Uo 
lazione dal sacco. Ciclisti in macchina. Ritor- 
no alle 18. 

I 0. S. Olimpia avverte ‘che. domani ci saran. 
no le annunciate due corse ciclistica e podisti. 
ca. d'incoraggiamento. La corsa ciclistica si ef 
fettuerà sn un percorso di 
dai volti di Rojano, Barcela, Miramare (viraggio) 
ritorno e arrivo a Bartola. i 

1 consorrenti dovranno egsere alle 14 agli or- 
dini dello «starter» per la verifica licenze. La 


guardo ai ritardatari. 

I concorrenti alla gara podistica di 5 km. si 
aduneranno alle 14.30. precise a Barcola al Re; 
staurant «Alla Rivierà» La partenza. soguirà 
immediatamente dopo l’arrivo dei ciclisti. ke 

Îl Fascio Giovanni Randaccio avverte che le 
inerizioni all’escursione che si farà domani sul 
Hermada sì chiuderanno. stasera alle 21 

— Ogzi, nulle 20.30, sono invitati i soci e chi 
volesse inscrirersi alla sede sociale in via Poz: 
zo Bianco 9, IL 

Gli iscritti alla gita si aduneranno domani 

La Fondazione del Circolo Famigliare Lom. 
bardo. S'invitano i lombardi, residenti in Trie- 
ate, che intendessero fnscriverai al. costituendo 
Circolo famigliare all'adunanza del 3 aprile al-} 
l'Albergo Moncenisio alle 21. 

ia Società Adriatica di Scienza Naturali av-| 
verte che la sezione eritomologiea farà domani 
due escursioni: una sul Monte Lanaro, parten- 
do ‘dalla stazione di S. Andrea alle ;.l'altra.| 
in. bicicletta a Comet, partendo dalla Piazza 
della Borsa alle 6. Pratizo dal sacc 

Il Club Velooo Trieste, farà una gita familia. 
ro alla volto di Longera, domani. Ritrovo alj]1 
caffè Edison, ad ore 14,30. 

ll Fascio Giovanile Ebraico farà domani, tem: 
po permettendo, una gita alla volta di Catti- 
nara. Ritrovo alle 9.30, al Monumento Rossetti. 

L'Associazione fra Ex Allievi convoca la fan: 
fara stasera alle 20,30. 

#1 Circolo Tina di Lorenzo darà stasera dalle 
18,30 alle 23, nella sala Tina di Lorenzo_i] so- 
lito festino di danza. Vi si può intervenire sol- 
tanto con invito personale. 

La Feriorazione ira gli addetti ai Comuni con- 
vota gli impiegati comunali, quelli delle azien. 
de municipalizzate e della Pubblica Beneficen: | 
24, i professori, maestri, pompieri, guardie co- 
imunali e maestre giardiniere, oggi, alle 19,30, 
nella Palestra della civica scuola.di via Parini, |] 

îl Circolo Nazario Sauro darà stasera alle 
19. precise, un trattamento famigliare. 
Domani, escursione sociale alla volta di 8, 
Croce. Ritrovo dinanzi la sede sociale alle 7,30. 
Ritorno alle 14. a 


CONFERENZE 


All'Università Popolare Triestina, Stasera, al- 
le 20.15, nella palestra di via Giotto il prof. 
A. Pesante, terrà, la III iezione su «Da civiltà 
e la. vita itàliana del Risorgimento». 

Alla sede autonoma di S. Giacomo (Via Ve. 
ronese): Oggi, alle 19, l'ing. Godina terrà la III 
Soa su «Macchine a vapore e motori a scop- 
pio». 

Domani, alle 15,30 l'ing. Godina parlerà sullo 
stesso tema, 

La Società Adriatica di Scienza Naturali e 
Alpina dolle Giulie rammenia ai soci che sta- 
sera. alle 21, nella sala, della Filarmonico-Dram- 
matica terrà la conferenza con proiezioni ‘il 


modo di fare dei prezzi proibitivi. 


{sebbene il calmisre non, sin il toccasana e| 
| presenti anzi parecchi î no | 
suo iempo che il (=. 

ia tiveva dotermmato il'vitoto più desolan- | 


te, a tutto vantaggio degli incettatori, Ì 

PR’, del resto, cosa risaputa che il calmie- | 
re, come primo elfetto, fa imboscare la mer-| 
ce. Nel caso concreto però si tratterebbe di 
applicarlo soltanto sulle sardelle, perchè dii 


Ora in questo è precisamente un pericolo 
in senso jnverso; quando cioè l'abbondanza 


uu determina di per-sò am-prezzo che. sarebbe | 


Il progetto dell'autorità merita appoggio, | io 


sardelle c'è una certa abbondanza e sarà | 
sempre più ‘con l’inoltrare della stagione. | 


Federico Sacco della Università di' Torino 


Ton 
&opra, la «Luna» Sono ‘invitati anche i. soci 
della Società. Pilarmonico-Drammatica. 


Par vellovo e orfani di onduti in guerra. 
La direzione del Lloyd Triestino lia rimesso 
al Commissario straordinario, conte Noris. 
lire 1500, ricavate da vwarii concerti di beno- 
ficenza a bordo del piroscafo «Gablonz», af- 
fitchè sieno distribuite a vedove è orfani di 
caduti in. guerra, 

Monte di. Pietà, Stamane saranno posti in 
rendita diversi pegni presiori già scaduti della 
| gestione 144 dal N. 763551 al N. 7690, assunti 
| nel giueno 1919; dopopranzo diversi pegni non 

preziosi, iù, acaduti; della gestione: 144 dal N. 
apror al N. 33000, assunti nel giugno 1919... 


te, 


&Golastico e precisamente a sette posti per al. »j 


al 
sissimo macchinario navale. Si deve dunque 


lire 60 pro fondazione Milena Ra-! porta del 
si trovava 
a inyeire contro i due, tentando di forzare la 
porta per entrarvi. Dotato di forza, 
sarebbe riuscito a ‘mandare alla 
tura, se le grida di soccorso dei coniugi non 
avessero fatto accorrere sul luogo del trambu- 
L'Unione Magistrale Triestina convoca i mae-|sti alcuni coinquilini che evitarono un sicuro 


sia el Sti 


dentro e no ste molarlo 


alle 6, ai Portici di Chiozza. Ritorno alle 20. ite Guerrino Mondolia, 
via 


CITTÀ 


È li ti i inanin {inferiore a quel issato dal calmier il 
Uli equipaggi della piccola navigazione [‘afsricre. e siueto fesato dini come Shi 


Gravissimo incendio 


allo Siahilimento Tecnico Triestino | 


| danni si calcolano in 500.000 lire 
Un grave incendio scoppiò, per cause igno- 
lersera, nell'interno dello Stabilimento 
Tecnico Triestino. 
Verso le ore 20.50, una telefonata avver- 


tiva i vigili dell’appostamento principale che 
una parte del IV edificio, che è situato di 
fronte al portone d’ingresso dello stabili- 
mento, era in fiamme, Accorsero subito suli 
luogo tre carri, al comando del tenente Uxa.| 
Il Municipio apre il concorso a otto po- {Nel 

i carro È 
i Bceonomo, i di cui vigili avevano già iniziato 
{l'opera di spegnimento. Il fuoco si era propa- 
gato ad. un angolo del fabbricato, il quale è 
costituito di tre piani, con.60 m. di lunghez-| 
za e 20 di largliezza, ed è costruito quasi 
tutto in legno. 


frattempo era. pure 


sopravvenuto un 
dell’appostamento 


secondario di via 


‘Si deve al pronto intervento dei nostri 


vigili, se l’edificio, nel quale si trovava ini- 
magazzihata una enorme quantità di DIA 
olit,, 
benzina ed altri combustibili, per un valore 
di circa due milioni di lire, non andò com- 
| Dletamente distrutta dal fuoco. 


iale infiammabile, come lubrificanti, 


Il lavoro dei vigili fu quanto mai faticoso. 


essendo impossibile domare l’incendio coi soli 


| getti d’acqua, per la natura del materiale. 
{Ad ogni modo, furono subito messi in operi 
tre idranti, mentre ma squadra di pom- 
pieri entrò nella costruzione per tentare il 
| salvatàggio del prezioso materiale ivi 
sitato, facilitando così l’opera d'isolamento 
le di circoscrizione del fuoco. 


depo- 


Dopo un arduo lavoro, durato circa un'ora, 
valorosi pompieri riuscirono a trasportare 
uro buona parte delle merci e del costo- 


ai bravi pompieri se tutta la. costruzione non 
andò interamente distrutta dal fuoco. 


Dopo un'ora circa di lavoro l'incendio fu 


confinato ad un solo angolo del magazzino, 
il quale andò compeltamente distrutto, as- 
sieme a ciò che conteneva. Tre quarti circa 
del ‘materiale furono dunque fortunatamente 
ricuperati; sicchè lo Stabilimento Tecnico 
triestino, pur risentendo un danno ingen- 
tissimo, non-ha smubito il pregiudizio di due 


milioni di lire, come sarebbe avvenuto se 


tutto lo stabilimento fosse stato distrutto. 
Ad ogni modo i danni non si sono ancora 
potuti valutare a causa dello sciopero degli 
impiegati di amministrazione e di ragioneria. 


Appena a mezzanotte i due carri dell’ap- 


postamento principale e quello di via Eco- 
Momo poterono ritornare ai rispettivi depo- 
siti, mentre un terzo, assieme ad una squadra 


di vigili, rimase sul luogo a completare 
‘opera di estinzione. 


Enrico Stinco arrestato 


Abbiamo narrato, giorni fa, che il pregiu- 
licato, Enrico Stinco, uscito poco tempo fa 


dal penitenziario di Capodistria, saputo che 
durante la prigionia la sua ex amante Cor- 
nelia Nicolini era passata a nozze con un 
altro individuo, si recò, nottetempo, nella 


oro. abitazione con intenzioni violente, Lo 


Btinceo, molto ben ‘conosciutovin Città vecchia 
come individuo violento, 


ernie di Rena vecchia, dove 
lex amante col marito, cominciò 


egli 
a la serra- 


atto di sangue. 
Al mattino successivo la Nicolini e il con. 


sorte, si recarono alla Questura per sporgere 


enuncia contro lo Stinco. I denuncianti, 


condotti dinanzi al funzionario, della squadra 
mobile dissero: — Noi no 
Stinco ne mazza de zerto. El vol che ela torni 
con lui e mi, — è il marito che 
be void ben a sta dona, no voio lassarla... 
Bisogna' convinzerio a lassarne in pase, 


podemo. viver. KI 


parla — che 


Il funzionario, che ben conosce chi sia lo 


Stinco, don un sorriso sulle labbra rispose: 


— Convinzerle? Conossè. troppo ben chi 


— Allora — dissero i coniugi — metelo 


dal 


lerimattina, in via Mazzini, capo 


squadra degli agenti Turus, lo Stinco fu 
tratto in arresto, Dovrà rispondere per peri. 
colose minaccie. 


ta 


Giovani Esploratori italiani. Domani pdunata "rta in m magazzino dolio Cooperative operaia 


Da aleuni mesi i ladri hanno preso di mira 
magazzini in generi alimentari delle Coope- 
ative operaie, Per evitare questo succedersi 


di furti fu istituita da tempo una pattuglia 
a, guardia delle cooperative, con l’incarico di 
10 km. partendo| visitare i magazzini ogni tre quarti d’ora. 


Ta. visitina ladresca toccò nuovamente, 
“altra notte, al magazzino N. 35, in S. M. 


Maddalena inf. Campanelle, che già alcune 
partenza sarà data alle 14.50. precise senza ri-|settimane fa. ebbo a soffrire un furto di 
5000. lire. I ladri, questa volta, aperta la 
saracinesca, poterono FRIERGORI nel magaz: 
zino e asportare in fretta 


retta dei generi alimen- 
ari per un valore di lire 3000. Poco tempo 


prima del furto, era passata la pattuglia di 
guardia, 


de 


Infortunî sul lavoro 


Una grave disgrazia, accadde ieri al braccian- 
d'anni 23, abitante in 
del Rivo n. 12. 

Mentre îl Mondolin lavorava sotto ad un im- 


palcato nell’interno del 3.0 magazzino militare 


avanzato, che si trova nella fabbrica di Lino. 
leuwm, di 8. Andrea, un grosso chiodo, della Iuu- 
ghezza di circa 15 centimetri, il quale si trova- 
va. snill'impalcato, si staccò dall’alto andando 
x colpire 
perforandogli la cornea. 


il povero operaio all'occhio destro 


Accompagnato «al civico ospedale, il povero 


operaio fu visitato dall’oculista, dott. Hesky if 
quale gli riscontrò una ferita perforante la cor- 
nea «in prossimità del limbo con prolasso del. 


Urca. 
il povero operaio fi accolto nel V reparto. 


Purtroppo Pogchio è perduto. i 


— Mentre stava scaricando dei sacchi di farì- 


na da un vagone del Puntofraneo, il bracciante 
Giuseppe Gherlizza, d'anni 62, abitante in via 
Commerciale n. 629, cadde ieri improvvisamente 
giù dallo etesso in modo da rimanere a terra 
fra i binari privo di sensi. 


Il povero operaio fn soccorso prontamente da 


alcuni compagni i,quali chiesero tosto l’inter- 
vento della Guardia Medica. 


Accorse sul luogo il dott. Mengotti il quale al 


Querlizza riscontrò un principio di commozio. 
no cerebrale. 


Non volendo il ferito essere ricoverato all’o. 


speaale, dopo le prime eure fu trasportato nel: 


a sua abitazione, 
i 


Linea di vita 


— La desiderava? 
— Son vigni per consultarla. 
— Ah... va ben, la se comodi pur'e lame 


mostri la man che ghe legerò el destin, 


— Go paura ch'el sia molto bruto. 

Breve esame dei segni sulla mano. 

«- Ela, no la gavara vita longa... 
Mariavergine benedeta!.... 

No so che farghe, signora mia. La mar 


junto dinanzi alla| 


Uscita la donna. ecco. entrare una signo- 
rina molto avvenente, in compagnia di un 
elegante giovanottino irreprensibile nel 
vestiario. 

Per questi due nuovi personaggi non la 
lettura del destino sui segni della mano, 
bensi con un mazzo di carte. 

Lo studio di chiromanzia era malto fre-| 
quentato da persone di ambidue i sessi, ma ini 
prevalenza da quello gentile. 

Ecco la professione esercitata da Luigi 
Bolle, di anni da Duttole, abitante in | 
via Lorenzo Bernini 8. Da circa tre mesi,| 
depo aver assolto — come afferma lui — uno | 
speciale corso di chiromanzia, aveva pian- 
tato uno studiolo ed era diventato un per-| 
| fetto chiromante, molto beneviso dalle don-| 
netto e anche da qualche giovanetta, deside- 
rose di sapere il loro futuro. Ma un bel 
giorno il'chiromante ebbe la visita di due 
persone non certo desiderate. 

— I vel che ghe legio el destin? — dissa| 
{il Bolle ai nuovi... clienti. i 
i — Altro che destin, el vegni con noi! Ì 
ì Erano due agenti della squadra investi 
gativa. | 

L'autorità dip. s., venuta a sapere della | 
professione «trappola» che esercitava il 
| 


Bolle, ordinò il suo arresto, E il celebre chira- 
| mante fu inviato alle carceri... per comple-! 
{tare ì suoi studi spiritistici, 
Ì sente I 


Un viandante assalito da quaranta banditi 
presso: Castelnuovo d'Istria 


La sera del 24 marzo si verificò una fe- 
roce aggressione a 80 chilometri da Fiume, 
presso Castelnuovo d'Istria, contro un po-! 
vero operaio che se ne veniva solo ed iner-| 
imme alla nostra città. | 
| Il fatto sarebbo accaduto nel modo seguen-| 
te, secondo il racconto del meccanico Gi 
seppe Pezzona d’anni 28, delle Calabrie, il| 
{quale fu ieri trasportato al nostro ospedale | 
gravemente ferito. Î 

Te ombre della -sera erano da poco calate | 
allorchè alcuni contadini, abitanti nei ca-| 
solari, sparsi lungo la strada provinciale, 
Scorsero una comitiva di circa quaranta uo- 
mini, armati di bastoni quali procedevano. 
lungo Jo stradone. 

Costoro, che a tutta prima, furono scam- 
biati. per sterratori di ritorno dal lavoro, 
Procedevano a gruppi con aspetto inofen- 
sivo e con andatura tranquilla. I contadini. | 
vedendo passare la numerosa comitiva, non | 
{immaginavano certo che si trattasse di una; 
banda di briganti. ; 


L'imbossata | 

A quell'ora, prosso Castelnuovo, nella stra-| 
da maestra, procedeva il meccanico Giusep-! 
Pe, Pezzona, un povero operaio delle Cala- 

rie venuto nelle nostre terre per procurar-| 
si lavoro. 

«Il Pezzona ritornava da Fiume, dove.av 
iva lavorato lungamente. Partito nel matti-| 
no, dopo aver camminato per tutta la gior-! 
nata, facendo brevi soste in qualche paese, | 
lera stato colto dalla notte per istrada. Egli 
| pensava di raggiungere Castelnuovo d’Istria | 
dove avrebbe pernottato, per ripartire l'in-| 
i domani all'alba. | 

In un fazzoletto a scacchi bianchi e tur-] 
chini, il Pezzona portava la somma di 600) 
lire circa, che era riuscito. con molte fatiche | 
a raggranellare e costituiva tutto il suo par | 
trimonio. i 

Andava adunque con passo stanco, per lo! 
stradone polveroso, sonza immaginare chel 
in quel momento si preparava contro di lui | 
una imboscata. | 

Ad un tratto, nella notte, #'udì un sibilo! 
al quale un altro più lontano fece eco. I 

Insospettito è preoccupato, il Pezzona si 
guardò intorno, ma mon scorse nulla. Tutto 
era tranquillo e solo il suono delle campane 
idi Castelnuovo giungeva da lontano con Vul 
tima preghiera delia sera. 

i I viandante allora accelerò il passo, ma | 
| aveva percorsi pochi metri allorchè a un nuo-; 
vo fischio quasi contemporaneamente disci | 
lo dodici loschi individui sbucarono di dietro | 
ad un folto cespuglio, sbarrandogli la stra-| 
da. Il povero operaio tentò di fuggire, ma 
tosto ultrildodici figuri plissbarrarono il-pasr 
so dall’altra parte della via, mentre altri! 
banditi armati di mazze e bastoni. ferrati| 
sbucarono da ogni parte. 

Accerchiato da ogni lato da circa una qua-! 
rantina di malfattori, il Pezzona si vide per-| 
duto. 

Afferrato da ogni lato, il disgraziato fu 
brutalmente perquisito e tanto il piccolo in- 
volto che teneva in ispalia, quanto il gruz-| 
zolo di denaro, che teneva in una tasca in- 
terna della giacca, passarono nélle mani de-| 
gli aggressori, | 

Compiuta l’opera, i banditi, invece di al 
lontanarsi, incominciarono a beftare il po 
ver'uomo e ad insultarlo con' parole triviali. 
Non contenti di ciò, lo percossero coi basto- 
ni ferrati, alternandosi nella violenza e la- 
sciando l'infelice steso a terra privo di sensi. 


ì soccorsi 


Il Pezzona fu trovato più tardi da alcuni.) 
contadini tutto. pesto e contuso ‘nel fango] 
della via. i | 

Soccorso, fu trasportato a Bisterzo, dove | 
ebbe le prime cure in un'infermeria mili-! 
tare. Quindi col primo treno fu inviato a! 
Trieste dove ad attenderlo alla stazione di 
| 8. Amdrea, si recò un autoambulanza-dell’as- 
sistonza militare, che lo trasportò al civico 
ospedale. 

Îi Pezzona giunse nel Pio luogo in condi- 
|zioni tristissime. Il dottor Bortolotti, che 
era d'ispezione nell’astanteria, gli riscontrò 
un'infinità di contusioni ed escoriazioni spar-| 
se per tutte le regioni del corpo con fe- 
rite da punta, prodotte da bastoni ferrati, 
nonchè la frattura dell'avambraccio sinistro 
© dei metatarsi destri. 

Il ferito’ aveva inoltre il corpo tumefatto 
e carico di lividure. Fu subito accolto nel X 
reparto, 

ue delle ferite riscontrate sono pintto- 
sto gravi, senza escludere che egli, secondo 
il giudizio del medico, possa aver riportato 
anche gravi lesioni interne, 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
Banca Commerciale Triestina. 


La Banca Commerciale Triestina, l’antico 
| Istituto di Credito Triestino. che. sempre, 
anche in tempi oltremodo difficili, seppe 
conservare il proprio carattere nazionale. e 
che costituisce il centro ecortomico del com- 
mercio e dell’industria della Venezia Giulia 
(con Sedi anche nel Trentino e vin Dalmazia), 
aprirà nei primi giorni dell’aprile p. v. la 
propria Sede di Roma, in Via 8. Claudio 
| (Palazzo ex Marignoli) nei locali già occu- 
| pati dal Banco Cavalsassi e Cremonesi, in 
| seguito ad accordi con la Ditta stessa. 
Segnaliamo questa importante iniziativa 
che corrisponde ad un vivo desiderio dei cir- 
coli commerciali ed industriali della Venezia 
| Giulia, del Trentino 6 della Capitale, i quali. 
dato l'incremento continuo dei rapporti fra 
le vecchie e le nuove provincie d’Italia. sen- 
tono sempre più il bisognovdi una forte orga- 
nizzazione bancaria delle nuove provincie, 
iniziativa che costituisce ad un tempo un 
indice Sicuro della sempre maggiore fusione 
anche. delle energie economiche delle nostre 
nuove provincie nell'organismo della Nazione. 
1 cav. Giuseppe Cavalsassi ed il gr. uff. 
Filippo Cremonesi continueranno va’ prestare 


parla 


come la ga adess 


— Cossa vol dir questo?... 


vinar giusto, 


— El vadi pur avanti... 


— In sto tempo che ancora la viîvarà....! 
Ta speti un momento, vedo un picolo segno 
de sbiego... ‘ 
breve consultazione sulla mano e 
questa volta il... consulente spiritistico per... 
vederci meglio inforeò un palo di occhiali, 
1<- Ma dispiasi, ma la gavarà miseria cruda, 
. Su fio, inveze, gavarà for- 


Altra 


tuma, sua fia farà un bel mas’cieto,.. 


Dopo una mezz'ora di seduta, la cliente 
sbersava la tassa stabilita e se ne andava un 
per il triste futuro che, le 


00° impressionala 


si parava dinanzi. 


ciaro. El segno.nò *l ariva gnanca fin 
al polso. La vivarà fino ai sessanta anni, 
signora mia. 
— Ma el scusi, se ga za sessantauno.... 
Mi ghe legio 
fino ai sessanta, ma za un anno più o un anno 
meno, no conta, No se pol miga proprio indo- 
i l'anno, el mese, el giorno © 
anche lora, benedetà del signor... 


la Toro opera apprezzatissima mella  dire- 
zione della sede di Roma della Banca Com- 
merciale Triestina. 
pecca 

La più belta donna del mondo a Mifano. 
In una visione privata, che: resterà. momora- 
bile negli annali della cinematografia, si 
visionò. al Centrale di Milano la' riduzione 
cinematografica del celebre romanzo di Salva- 
tor Gotta «La più bella donna del mondo», 
| Presenziarono allo spettacolo tutte le per. 
| sonalità dell'arte e del giornalismo lombardo: 
\ editori Baldini, Castoldi, lo scrittore Da 


zoni, ‘Perotti è moltissimi. altri, di cn 
ci sfugge il nome, e tutti ebbero. parole, 
| di sincera ammirazione per quest'opera d'arte 
iche' va annoverata ira quanto di meglio la 
cinematografia abbia fin qui prodotto. 7 
Noi ci augnriamo che in uno dei tanti.sa 
loni di Trieste abbia in breve a rappresen- 
tarsi, questo Jarorey che,ba destato 
‘> |inferesse. | lince nsriaos a ° i 


Verona, i giornalisti di Belsito, cav. Pon-!| 


tanto. 


COMUNICATI*) 


400 


Io sottoscritto cî fengo a dichiarare 
pubblicamente, essere del futto falso, 
quanto if giornafe “It Lavoratore, ebbe 
a pubblicare in merito ‘al mio preteso 
arresto per essere stato trovato in posr 
sesso di una rivoftelfa, senza il rispettivo 


permesso. di porlo d'armi, giaccfiè io non 


| fio mai posseduto, nè maîì portato meco 


un'arma. 
Invito pertanto detto giornafe a retti» 


| ‘ficare, quanto falsamente ebbe a pubbli. 


care 0 a fornire fe prove. 


LUIGI GARIMBERTI 


Impiegato del Cantiere Navale Triestino di Monfalcone 


Società Filarmonico - Drammatica 


I signori soci sono invitati alla 
Conferenza con protezioni, che 
l'illustre prof. SACCO terrà su 
la ‘‘LUNA,, sabato 27 corr, 
alle ore 21. 


ll Consiglio direttivo 


RICERCA. 

ANDREW REPICH di New Yorlk, ricer- 
co la sua matrigna e prega il suo zio Giu- 
seppe Repich ed i figli di quest'ultimo Giu- 
2Spna e Giovanni, di, mandargli l'indiriazo 
della matrigna sè loro possibile. Indirizzare 
a SR General. Delivery, Broux: U, 
S.A. 


LLOYD TRIESTINO 


ut 
Società di Navigazione a Vapore Trieste 


Servizio Militare Provvisorio Interall, 


Linea LEVANTE CELERE e ripresa ser- 
Vizio ner ii DANUBIO 


Il Piroscafo sociale 


“ABBAZIA,, 


di partenza venerdì p. v., in linea LE. 
VANTE CELERE A, effettuerà l'ultimo 
viaggio in base agli atiuali itinerari per 
la linea Levante celere. 

A decorrere dalla ventura settimana 
entreranno in vigore i nuovi itinerari per 
detta linea, venendo contemporaneamen- 
te ripreso quindicinalmente il servizio per 
gli scali danubiani. 

La prima partenza da Trieste, appar 
nuovi itinerari, seguirà giovedì 1 aprile 
alle ore 8 in linea A (TRIESTE-COSPO- 
LI-GALATZ) col Piroscafo Sociale 


“SEMIRAMIS,, 


il quale approderà agli scali di VENE. 
ZIA, BARI, BRINDISI, GORFU?, PA. 
TRASSO, PIREO, DARDANELLI, C0- 
SPOLI, BURGAS, VARNA, COSTANZA, 
SULINA?, GALATZ, BRAILA. 

Approdi al ritorno: SULINA?, COSTAN- 
ZA, VARNA, BURGAS, COSPOLI, PI- 


REO, PATRASSO, CORFU’, BRINDISI, | 


VENEZIA, TRIESTE, oc 
Il Piroscafo di partenza 1°8 aprile p..v., 
percorrerà la linea B (TRIESTE-COSPO- 


| LINOVOROSSISK), approdando nel viag- 


gio d'andata a: 

VENEZIA, BARI, BRINDISI, CORFU?, 
PATRASSO, PIREO, DARDANELLI, CO- 
SPOLI, INEBOLI, SAMSUM, KERAS. 
SONDA, TREBISONDA, BATUM, NOVO. 
ROSSISK, \ 

e nel ritorno a: 

POTI, BATUM, TREBISONDA, KE- 
RASSONDA, ORDU’, SAMSUM, INEBO- 
LI, COSPOLI, PIREO, PATRASSO, COR- 
FU’, BRINDISI, VENEZIA, TRIESTE, 

Fino a revoca rimane sospesa la toc- 
cata di ODESSA da parte dei battelli del- 
la linea A, e l'assunzione di carico per 
NOVOROSSISK da parte dei battelli del- 
la linea B. 


Glitinerari dettagliati seguiranno. 


Linea SORIA B 


Il Piroscafo sociale ki 


“CARINTHIA,, 


partirà da Trieste in linea Soria B con 
48 ore di tardo, e precisamente martedì 
30, anzichè domenica 28 corr. 


Servizio ANCONA-NALMAZIA 


Attualmente funziona la sola linea AN. 
CONA-ZARA-SEBENICO, con ‘partenza 
trisettimanale da ANCONA, é_ precisa» 
mente alla domenica. (Pfo. « TRIESTE 
D ») al mercoledì (Pfo. «Aimissa») ed al 
venerdì (Pfo. «METCOVICH»), i 

Arrivi in ANCONA, ogni domenica (Pfo. 
cAIMISSA»), martedì (Pfo.. «METCO- 
VICH») e giovedì (Pfo. «TRIESTE D»). 

Per informazioni per merci e passeg= 
geri rivolgersi all'Ufficio Traffico Merci, 
rispettivamente Ufficio Passeggeri, Pa- 
lazzo sociale, Piazza dell'Unità N. 1, 


La Direzione Generale 
S3ES SS 


Comitato Famigliare 


Fiume d'Italia 


Si avverte che la Grande serata di Bene- 
ficenza In favore de! Comitato d'Assistenza 
pro donne e bimbi di Fiume avrà luogo 
Domenica. 28 corr. dalle 17 alle 23 nella 
Sala Fenice, Via S. Francesco d'Assisi, N. 5. 
i i frequentatori della Sala Fenice potranno 
ntervenire anche se non muniti -di biglietto, 


ll Comitato 


IL Dott. 
Agostino Baicicfi 


per malattie interne 
riceve dalle 5-4 


via Cavana 15, Il - Telef, 35-99 


*) La Redazione.si dichiara estranea tanto rl. 
guardo alla forma. quanto al contenuto e non 
aasume alcnna responsabilità fuori di quetia 
voluta dalla legge 


‘ Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom; 
Corso Vitt. Emanuele 41,11 p., Telef.1352 


È 
à 


re 


me 


= 
=") 


ì 
ì 


. gione. In un'momento venni ridotto all'im- 


, mento. Dotata di sicuro intuito artistico e 


| 6 numeros 


. te precedente colpendo, per puro vandalismo, 
il vetro di un negozio. ‘ 


- racconto aveva delle lacune, così come le pen- 


| alle carceri 
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TEATRI E 


Politeama Rossetti, Tersera «Lo sparvie- 


to» di F. De Croisset ebbe un'esecuzione | 


aceuratissima dalla Compagnia, Eclettica. Ii 
Palmi nella. parte del «Conte Basetta» ebbe 
modo di rivelarsi attore signorile e inter- 


prete intelligente. La Chiantoni fu un'ap-| 


passionata 6 impetuosa «Marina» e diede 
vivo rilievo alla sua parte. 

Dopo ogni atto, e particolarmente alla fi- 
ne del secondo, il pubblico richiamò gli e- 
secutori ripetute volte al proscenio. 

Notevoli nelle rispettive 
un arguto «Draktom e. il 
troppo espressivo nel gesto. 

Questa, sera un'allegra novità che viene 
a noi preceduta dal migliore. successo: «Vi 
amo... © sarete mia», commedia in tre atti | 
di L. Vernouil, replicata molte sere a Mi-; 
lano. Quanto’ prima Giannina Chiantoni a- 
.vrà. la sua serata. d’onore e interpreterà 
«Zazà» di Simon e Berton. 

Fenice. Iollone iersera al teatro Fenice, 
.e applausi a Francardi e a tutti gli artisti 
del ricco programma di varietà. Interessan- 
te la pellicola: «Supremo olocausto». 

Oggi replica dello spettacolo, con Iran- 
ai che dà le sne ultimo rappresenta 


anchelli, talora 


zioni. 


N concerto alla Filarmonica. Un caldo suc- 
cesso riportarono le signorine Ada Sassoli 
Ruata (arpista) e Albertina Hirschler (sopra- 
no) presentatesi ieri sera al pubblico che gre- 
miva la sala della Filarmonica. La sig. Ada 
Sassoli Ruata è un'arpista che sa superare 
con agio semplicità e con tecnica equili- 
brata le non lievi difficoltà del suo istru- 


di notevoli qualità ‘interpretative, la sig.na 
Sassoli Ruata ha dato prova di queste sue 
doti con un programma ben:scelto e varia- 
to, che andava da uma «bourrée» di Bach ad 
un’ cimprovviso» di Pierne, rimeritandosi 
dopo ogni pezzo eseguito yivissime approva- 
«zioni da parte degli ascoltatori. 

La sig.na Albertina Hirschler, che alter- 
nò con la sig.na Sassoli il programma, pos- 
siede una bella voce, che se non dispone 
di mezzi eccezionalmente estesi, sa piegarsi 
con delicata compostezza e con abile preci- 
sione alle esigenze più contrastanti della 
musica ch’ella eseguisce. Con chiara dizio- 
‘ne e con sentimento pieno di grazia appas- 
sionata, la signorina Hirschler affrontò ieri 
sera un programma interessantissimo, che 
si aprì con una serenata del seicentesco Bas- 
sani e si chiuse con Sidong e Debussy, pas- 
sando attraverso a Brahms, Schumann e 
Saint-Saéns. 

T pubblico le dimostrò tutto il suo inte- 
ressamento, ascoltandola con cordiale sim- 
patia e richiamandola con insistenti applau- 
si parecchie volte al podio. 

I) Quartetto Barison all’Università Popo- 
lare, Domani non ha luogo la solita audizio- 
ne musicale: r la stagione avanzata e 
Pora legale, 'U.P.T. ha deciso di rimandar- 
la 8 posdomani lunedì, alle 20.15, nella pa- 
lestra di via della Valle. Sarà l’ultima audi- 
zione di musica strumentale, penultima del 
corso, che si chiuderà dopo Pasqua con un’e- 
secuzione di musica corale, organizzata e 
diretta dal maestro Dolzani, Posdomani il 
Quartetto Barison eseguirà il quart. in do 
magg. di Haydn e quello in re mir. di 
Schubert, 


000 


VARIETÀ E CINEMA 


Cinema Italia. «La colpa vendica la colpa» 
è un dramma dell’amore e dell’adulterio; e 
fino qui nulla di nuovo nè d’insolito; nuova 
ed insolita è la situazione dell’adultera che il 
marito crede, morta' nell'incendio d’una sua 
villa e che è invece viva quanto infelice per 
il comportamento dell’uomo vile ed egoista 
che l’aveva spinta nel baratro, Il riconosci- 
‘mento fra lei e il marito, l’ultimo addio al- 
l’unica figlia del loro amore, il pentimento 
è la morte della colpevole, la straziante fe- 
deltà del vecchio domestico sono situazioni 
indimenticabili che faranno trasalire e pal- 
pitare gli spettatori. 

«La colpa vendica la colpa» si proietta a 

rezzi normali col seguente orario: ore 3.80, 
4.85, 5.50, 6.45, 7.50, 8.55, e 10. 3 

Prossimamente un programma di schietta 
comicità. 

Teatro Fenice. 11 più vasto e il più frequen- 
tato cine-varietà della Venezia Giulia, Oggi, 
dalle 17 in poi oltre alcuni numeri di varietà 
la bella film: «Supremo olocausto», con Fa- 
bienne Fabreges. Alle 20.45 oltre l’interes- 
santissima film del giorno il ricco ed attraen- 


| Dramma in due 
| Carolina Invernizio, è una film che ha supe- 
| rato' per successo ogni più audace previsione. 


arti il Dondini| 


te programma, di varietà con Francardi, che 
si produce per il penultimo giorno. Lunedì si 
iniziano le rappresentazioni di «Christus» del. 
la Cines con commento musicale del maestro 
don Giocondo Fino. 

Salone Edison, «La vendetta di una pazza». 
rle, tratto dal romanzo di 


Nella «Vendetta di una pazza» la figu 
di Nara la danzatrice, di questa bella don- 
na ambiziosa e vendicativa, impulsiva e fred- 
damente crudele, è stata fatta vivere sullo 


Calderari. Il dramma di squisita fattura, è 
per virtù dell'artista fra i capolavori anten- 
tici. 

Le rappresentazioni della prima serie della 
«Vendetta di una pazza», «Odio di Zingara», 
hanno inizio oggi alle 16. 

Modernissimo. Gabriele' D'Annunzio e Le- 
da Gys, il celebrato autore e la bellissima in- 
terprete di «Leda senza cigno» hanno ripor- 
tato ieri al Modernissimo un grande succes- 
so. La riduzione cinematografica della bella 
tragedin moderna è riuscita una vera opera 
DATO e chiamerà per molti giorni una gran 
olla, 

Meravigliose le fotografie che hanno per 
sfondo l'incantevole Napoli ed i più signorili 
ambienti della città. 

Quest’oggi si principia a girare alle 17. 

Novo Cine. Il capolavoro «Contessa Sara» 
che si replica per la. seconda volta in questo 
salone ottenne novamente grandioso succes- 
so. A grande richiesta questa film si proiet- 
terà ancora oggi e domani. Prossimamente 
rLe due Maries con Maria Melato. 

Eddie Polo - Cody!!! li senza paura!!! 
nacpue in Italia e cominciò quasi dalla cul- 
la a dar prova della sua abilità; all’età di 
due anni camminava colle mani; a sette era 
un acrobata perfetto e un nuotatore nbilis- 
simo, 

— Per diciotto anni egli fece parte dei più 
grandi Circhi del mondo, come acrobata, am- 
maestratore di animali ed aereonauta... Stu- 

ì Parigi gettandosi da un aeroplano che vo- 
ava attorno alla Torre Eiffel, servendosi di 
un paracadute che gli permise di compiere 
una caduta di 330 metri. 

Egli tiene il record di nuoto sott'acqua 
(m. 118), ed'ha compiuto per la macchina ci- 
nematografica piccoli miracoli, facendo, ad e- 
sempio, un salto di m. 23 dalla punta dell’al- 
bero di un rapido piroscafo. 

— Egli .è.un ottimo cavaliere, un -lottato- 
re formidabile e seppe a Trieste acquistarsi 
la piena simpatia di grandi e piccini; fatto 
stà che «Cody» ha superato qualsiasi altro ar- 
tista del genere e «Cody» per questo è diven- 
tato il beniamino del pubblico triestino e «Co- 
dy» promette di darne un saggio oggi e i gior- 
ni seguenti al Gran Cine Galileo nello strepi 
toso capolavoro «Il messaggio misterioso» me- 
ravigliosa film. d’avventure fantastiche, di 
imbarazzanti situazioni, straordinarie azioni 
e di straordinaria agilità. Principia alle 15.30 
precse. i 

Cabaret-Varietà Maxim (Via C. Battisti 
10). Enorme successo. Il bellissimo program- 
ma dosta l'ammirazione di tutto il colto e 
numeroso pubblico. Fra giorni grandi debutti 
del tutto nuovi per Trieste, © 

Grande Bal Tabarin dalle 22 in poi ,sempre 
animatissimo, 


aaranane 


SPETTACOLI D'OSGI 


Teatro Verdi. (Stagione d'opera). Alle 20,30 (rap- 
presentazione 55, Turno A) «Marken» del m. 
Bucceri, «Excelsior» del cav. R. Marenco. 

Politeama Rossetti. (Compagnia. drammatica del 
Teatro eclettico). Ore 20,30 (Turno B) «Via a- 
mo... e sarete mia!». Tra atti di L. Vernenil. 

Teatro Fenice. Oggi alle 17 la pellicola «Supre- 
mo olocausto» e varietà. Alle 20.45:\la film del 
pomeriggio e ricco programma di varietà. 

Teatro Eden. Chiuso. 

@ran Cinema Toatro Italia. (Via D. Alighieri 
N. 1-3). «La colpa vendica la colpa», con En: 
na Saredo e Amleto Novelli. 

Salone Edison, «La vendetta di una pazza», trat- 
to dal romanzo di Carolina Invernizio. 

Modoernissimo, (P. S. Giovanni). Dalle 17 in poi: 
qleda senza cigno» di G. D'Annunzio, con Le- 
da Gys. 

Novo Cino (Via dell'Acquedotto N. 37). «Contes- 
sa Sara» ‘con Francesca Bertini. 

Cinema Vonezia (dietro il Municipio). «Le mogli 
.e li aranci». 

Cinema Galileo, «Il messaggio misterioso» con 
Cody! 

Cinema Roma, «Il giogo dell'atavismo», con la 
bella Thea o il comm. Ugo Piperno. 

Cinema Teatro Armonia. (Via Madonnina N. 6). 
Grande spettacolo di varietà. S 

Cabaret-Variotà Maxim. (Via Cesare Battisti 10). 
Ogni sera scelto spettacolo di varietà. 


La storia di un furto 
8 le simulazioni di un guardiano 


Tgidio Coadini, guardiano del magazzino 
foraggi della Amministrazione Militare, due 
giorni addietro, preparò un colpo da mae 
stro. Si associò con Giacomo Posar ed i fra- 
telli Davide e Giacomo Rinardi e addirittu- 
ra spogliò il magazzino di cui egli aveva la; 
custodia, di tutta la merce che conteneva. 

Fu un colpo brillante, magistralmente riu 
sgito. I proventi che toccarono ai quattro 
lestofanti, si aggirarono intorno alle mille 
lire, ed essi se hi divisero con somma gioia, 
tanto più che l'operazione progettata era 
stata compiuta con tanta abilità, da non la- 
sciare dietro di sè neppure una traccia, 

Rarccontano le istorie che Egidio Coadini, 
soddisfatto dell’opera propria, solennizzò il 
facile guadagno ottenuto, con una ineravi. 
gliosa ubriacatura. Natura allegra, gioviale, 
asuberante, si abbandonò con estrema volut- 
tà. al suo temperamento giocondo, e tenne 
dosta l'ilarità della comitiva per tutta la 
notte che seguì alla perpetrazione del furto. 

Ma il veleno si trova sempre alla coda. E 
giunto al mattino e tugati i fumi dell’al 
cool, con in tasca poco denaro perchè la bal 
doria più di lira aveva fatto sparire, 
i&gidio Coadini si assorse in profondé medi- 
tazioni: : x 

— E (disse a sè stesso) come riuscirò ora 
a spiegare alle autorità militari che indaghe 
ranno snl furto, la nia assenza dal magaz: 
rino? Perchè io sono il custode notturno; e, 
come tale, ho il dovere rigoroso di non al 
lontamarmi un momento solo dal mio posto 
di osservazione. Ora, se sono entrati i ladri, | 
io debbo averli veduti; nè mi è possibile af- 
fermare che mi sono addormentato. Altri- 
uionti l'obiezione è pronta: quale sorve- 
glianza è la mia? de; 

: Ruminando questo discorso, Egidio Coadini 
giunse anche a trovare una specie di spie 
gazione, che, a lui, parve sufficientemente 
plausibile. 

.— Dirò a chi. vorrà interrogarmi, che io 
mi zocorsì del sepravvenire degli autori del 
furto; e quando mi avvidi della loro pre 
senza e delle loro intenzioni, feci ogni sfor- 
20 per oppormi ai loro tristi disegni. E li 
affrontai con- cuore risoluto ‘ed ingaggiai 
una lotta aspra e dura. Ma essi erano armati 
avevano dal canto loro la for- 
za, contro cni non poteva bastare la mia ra- 


otenza e, sopraffatto, dovetti cedere. Nella 
colluttazio: TER che io cerchi di dare 


astendibilità alle mie. parole), rimasi fe- 


rito. 
Ed infatti Egidio Comlini aveva una le 
sione alla mano destra, riportata nella not- 


i 


Fatto fra sè medesimo questo discorso e| 
riconoscendo che la soluzione trovata era in 
grado di convincere anche l’inquisitore più 
tetro ed arcigno, Egidio Coadini si-presen-| 
td al maresciallo dei ‘carabinieri della stazio- 
ne Ricci, ma quivi egli s’accorse che il suo 


tole del demonio mancano sovente del co- 
perchio. . > è + 

Perchè il funzionario strinse il denun- 
ciante in un così ferreo cerchio di domande 
‘che egli non seppe assolutamente sfuggir- 
ne. Da prima, s'impappinò, poi si confuse, 
juindi si contradisse e... infitie confessò 

e il ladro era stato lui, proprio lui, Wgi- 
dio Coadini, Insieme agli altri ire compari. 


La tragedia di una triestina 
suicida in un albergo di Venezia 


} Un laconico telegramma ha annunciato che 
l’altra sera, in un albergo di Venezia, si era 
avvelenata con nove fiale di morfina, la si- 
gnora Elisa Marcolin, di anni 50, di Trieste. 

La storia della povera signora, che in un 
modo così tragico poneva fine ni suoi giorni, 
duna lunga trama di dolori è di sofferenze, 


che ebbero inizio circa dieci anni addietro è 


sì rinnovarono continui, con una. successione 
ininterrotta. La signora Elisa Marcolin abi 
tava.in via Riborgo N, 22, al terzo piano, 
presso la famiglia Nalin. Viveva agiata 
mente — taluno afferma anche che avesse 
una piccola sostanza -— e si occupava in 
particolar modo di pegni © vendite, che fa- 
ceva .nel Monte di Pietà. 

Ella non era però sempre stata sola. Aveva 
avuto marito e numgrosi figli, che negli ul 
timi dieci anni avevano dov uno dopo 
l’altro, soccombere alla morte. Sei figli mori- 
rono alla signora Marcolin dal 1916 ad oggi, 
affetti tutti da tubercolosi, che si abbattòè 
con crudeltà spietata sulla famiglia infeli- 
cissima. L’ultima vittima fu il marito, Euge- 
nio Marcolin, il quale lasciò la vita, in un 
modo, pietoso, or è un anno, 

Il signor Marcolin era impiegato come 
macchinista. sui vapori del Lloyd triestino, 
allorchè il ‘piroscato sul quale era imbar- 
cato. un sanno, addietro, s'’ingagliò presso 


Pisola di Veglia. 11 macchinista si salvò get- 
tandosi in acqua e raggiungendo a nuoto la 
riva: ma quando toccò terra era così asside- 
rato, che, dopo brevissimi giorni morì. 


Quindi lo signora Elisa Marcolin rimase 


ssola. Dire dello strazio suo che aveva visto 
scomparire, percossi da implacabile destino 
butti i figli e il marito — distruggersi tutti 
gli affetti e le speranza — cessare ogni ra- 
gione di vita 
pertiuo. Ella . sopravviveva alla 


— dbpare innegabilmente su- 
più grande 
sventura che ad una madre possa toccare —- 


e il dolore fu sì forte, così acuta e lacerante 


la sofferenza che la ragione della signora 
Marcolin fu profondamente scossa e turbata, 
Cercò rifugio presso la famiglia dei signori 
Nalin: chiese protezione ni parenti; e quando 


ella era presente nessuno doveva acconnare 


al.marito di lei e ai figli, per non vederla 
alterarsi e cadere in cupe crisi di lagrime e 
di convulsioni, 

Lunedì sera, prendendo congedo dai signori 
Nalin, la signora disse di recarsi ad Udine o 


a Venezia, per trascorrere alcune settimane 


in compagnia dei parenti suoi che abitano 
nelle due città. Fu accompagnata alla sta. 
zione, nè di lei si ebbe nessuna notizia. Ma 


giunta a Venezia il suo povero materno cuore, 


acerbamente contristato da tanti lutti © 
tante aiflizioni; non seppe oltre resistere ed 
allora ella, raccolta una forte dose di mor 
fina, concluse con l'atto estremo una esi 
stenza divenuta inutile e insopportabile, 
— l 

L'arresto di un evaso, Giorni addietro 
evase dalle carceri dei Gestiti un tale Paglie- 
rieci ‘Ferdinando, di anni 22, rinchiuso pe: 
diversi‘reati. I vice brigadiere Berretta, del 
posto di via. dell'Orologio, ebbe l’incarico di 
ricercare il temuto individuo e, assieme & 
due suoi sottoposti, dopo molte indagini. 
ieri, verso le 18, lo trovò mentre passa 
per la via Maiolica, Il funzionario lo affrontò 
dichiarandòlo: in arresto. Sentendosi preso. 
il Paglierieci cercò svincolarsi dalla stretta 
cd ingaggiò una lotta furiosa col funzionario 


E allora l’uno'e' gli altir furono ‘passati 
gag a] 


egli altri due agenti. Ma alla fine-fuw domato 


legato e scortato nuovamente al redlusorio. 


.I furti nelle abitazioni, In pieno giorno, igno- 


( i ON ( o E R | Ì ti ladri, approfittando del momento in cui l’abi. 
{ tazione di Pierina. Mosca era ineustodita, ‘a- 
ARS ZIE SARE SERATE 


 sportarono degli effetti di vestiario per un im- 
porto. di lire 800, r 

ladri non fecero alcuna fatica per intro 
dursi nell'appartamento perchè questo era sta- 
to lasciato aperto. 


{Guardia Medica il yetturino Giovanni Podobnik 
abitante in via Maiolica 3. Il medico di turno 
gli riscontrò contusioni al costato sinistro e al. 
la. spalla destra. Fu giudicato guaribile in 8 
j giorni salvo complicazioni. 
Interrogato, chi gli avesse 
contusioni, il Podobnik_ die 
binieri e un bersagliere dopo aver noleggiato la 
sua vettura, avendo egli chiesto 15 lire per il 
trasporto, lo dichiararono in arresto è lo condus- 
sero in questura. Quivi nella camera di sicu- 
rezza — sempre secondo le sue dichiarazioni — 


procurato quelle 


| schermo’ dall’arte inimitabile. di Antonietta | &vendo protestato per il suo arresto, fu percos- 


| so dai carabinieri con pugni e calci, 
Sacchi d'avena cho spariscono, Dall: 
abin furono arrestati i fratelli Giovan- 
e Davide Riccardi, Egidio Covanduci e An- 
torio Porer, perchè si resero colpevoli di un furto 
di dodici sacchi di avena del valore di lire 00. 
i L'avena apparteneva all'amministrazione mi. 


litare. 
AVA ava ei 


TRIBUNALI 


TRIBUNALE DI GUERRA 
Per omicidio 


Teri dopopranzo fu ripreso il dibattimento 
contro i due fanti della brigata. «Sesia», 
Giuseppe Di Mito e Gaetano Gangi, accusati 
d’avere ucciso a colpi di fucile il contadino 
Giuseppe Kobal. 7, 

Si doveva interrogare. Giuseppe Bacich, 
l’unico che avrebbe potuto riconoscere gli 
autori dell’omicidio, avendo egli la notte cri 
tica veduto benissimo i due soldati che spa 
rarono contro l’ucciso, 

La Corte dovette rinunciare all'audizione 
di questo teste, che è ora volontario a Lune. 

L’avv. mil. chiede l'assoluzione dei due 
accusati per non provata reltà. “ 


La difesa e la. sentenza 

L’avv. Sergio Dompieri ricorda le condi- 
zioni del nostro esercito al ‘confine d’armi- 
stizio. I soldati furono più volte assaliti da 
hande di disertori austriaci. Parla poi della 
solidarietà the è nel nostro esercito. I due 
fanti  s' assentarono dall’ accantonamento, 
non per curiosità, ma per una forza irresi. 
stibile: un vivo senso di ‘solidarietà che Ji 
spingeva in aiuto ai fratelli cle sapevano 
in pericolo. Conelude col chiedere l’assolu- 
zione per inesistenza di reato. 

L'avv. D’Aloja, del Foro di Roma, in una 
lunga arringa dice anch'egli di ntti di soli. 
darietà nel nostro esercito. Parla dei mal. 
trattamenti sofferti dai nostri soldati da 
austriaci. Chiede l'assoluzione dei suoi difesi 
per inesistenza di reato. 

La Corte, facendo sua la proposta del. 
l’avv. militare, assolve il Di Mito. il Gangi 
dal crimine d’omicidio volontario per mon 
provata reità. 

Presiedeva il magg. cav. Graziano; avv, 
militare il ton. Conti; segretario l’avv. sotto- 
ten. Di Bolla; difensori gli avy. Sefgio Dom- 
pieri e D'Aloja. di 


TRIBUNALE MILITARE SPECIALE 
Un’ assoluzione 


Ieri mattina fu tenuto il dibattimento 
contro il sottotenente della R. Guardia di 
Finanza Angelo Cappitelli, accusato del reato 
d'insubordinazione con vie di fatto per aver 
offeso © CONI con pugni il tenente Tambur- 
rone, del 248.0 Battaglione Alpini. 

L’accusato si dice innocente. Agì così per 
legittima difesa. Fu il tenente Tamburrone 
a. vibrargli il primo pugno. Si  difose 
come si sarebbe difeso ogni uomo. 

Il Cappitelli fu assolto per inesistenza di 
reato, 

Presiedeva il gen. brig. Spreafico; giudici: 
il col. Lo Giudice, il ten. col. Martelli; re- 
latoro: il cap. Presti; segretario : l'avv, Di 
Bella; difensore: l'avv. Turolli; avv. mil.» 
il cap. Vehuti. 


Marina e Navigazione 


Il piroscafo “Elvelina,, all'asta 

.Il 29 aprile 1920 si esperirà presso il Mu- 
nicipio pubblica asta per la vendita del pi: 
roscafo ad elica denominato «Evelina», di 
ton. 17 di registro netto, costruito nel 1870 
a Trieste o trascritto a nome del Municipio 
con decreto della R. Capitaneria di Porto 
del 16 febbraio 1920 n. 7946/19, 

Tl piroscafo che si trova ormeggiato in 
«Sacchetta», viene alienato nello stato e 
grado in cui esso si trova, con tutto il suo 
corredo di utensili ed attrezzi che contiene a 
bordo, è può in qualunque momento essere 
ispezionato dagli interessati, previo permes 
so del Municipio. 

Le offerte scritte sopra marca da bollo di 
lire 1.—- e suggellate, munite della quietan- 
za comprovante l’effettuato deposito del va- 
dio cauzionale di lire 1,500, presso la Teso- 
reria civica, softo da prodursi (sino allora 
dell'asta) alla Sezione 1V municipale (via del 
Teatro 5, IT piano). Con lo scocco del mezzo 
dì del giorno suindicato si procederà all’a- 
pertura delle offerte presentate e non si 
noecetteranno delle altre se anche migliori. 
Le offerte presentate sono ‘obbligatorie per 
l'aspirante fino al momento in cui è pubbli- 
cata l'aggiudicazione e perciò fa revoca di 
un'offerta. presentata è priva di effetto le 

ale. 

5 Dopo pubblicata l'aggiudicazione tutti gli 
aspiranti, tranne l'aggiudicatario, sono svi: 
colati da ogni obbligo e possono ritirare la 
cauzione, secondo il proprio disternimento 0 
senza obbligo di rendere le ragioni. JI Muni- 
cipio apprezza il risultato dell’asta e può an- 
nullare la stessa o aggiudicare il piroscafo 
a qualsiasi degli aspiranti. | 3 3 

Avvenuta l'aggiudicazione, il deliberatario 
deve versare tosto alla civica Tesoreria. il 
prezzo di delibera, detratta. le. cauzione, ed 
entra tosto nel possesso del piroscafo. 

Qualora l'aggiudicatario non versasse il 
prezzo convenuto di compravendita, egli per- 
de la cauzione a favore del Comune. Le spese 
del contratto, le tasse e i bolli inerenti sono 
per intero a carico dell’aggiudicatario. 


ni 


Pirescafo distrutto dal fuoco 


NAPOLI, 24, — La scorsa notte, per 
cause ancora sconosciute, sì è sviluppato 
un incendio; che in breve ha assunto pro- 
porzioni spaventose a bordo del piroscafo 
inglese «Mutlah», appartenente ad un, ar- 
‘matore pvivato, . ed ‘ormeggitito cal punto 
franco. L'incendio si è sviluppato nella sti- 
va di poppa del piroscafo, dove si travava 
ammassato un ingente carico di canape 6 di 
olio. Accorsero subito..i pompieri della R. 
Marina e i pompieri urbani. Sono stati mes- 
si in opera tutti i mezzi pet domare l’in 
cendio, ma pur troppo ogni sforzo è riusti- 
to vano. Il piroscafo sì affondò lentamente. 
I danni sono rilevantissimi. 

—sr 
Sinistri marittimi 

Lo schooner inglese «Rosa Harriette» è 
naufragato in seguito ad una tempesta nel- 
le acque di Punta di S. Caterina. L’egui- 
paggio sì è salvato rifugiandosi a bordo del 
piroscafo olandese «Odland». 


Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Arpad», da Bari, ynoto: «Georgia», da New 
York e scali, con 5598 tonn. di merce varia. 

Partirono i piroscafi: «Zichy», per Bari; «Ab. 
bazia», per Costantinopoli; «Venezia T.», per 
Venezia, 

Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar i b «Bersagliere» scar.; Hangar 1 «Se 
miramie» scar.; Hangar 1 a «Dalmatia» car.; 
Hangar 3 «Wanada»; Molo III (Lloyd) E «Cy- 
lops»; Molo III (Lloyd) B «Alga»; Hangar 6 
«Gerty» car.; Hangar 9 «Belvedere» car.; Han- 
gar 14 «Corsinia»; Hangar 17 «Elektra» scar.; Mo. 
lo I uBlue Pagie»; Hangar 23 «Arpad»; Hangar 
25 «Africana» seari; Molo 0 «Gerania»; Rangar 
58 «Gablonz» scar.; Hangar 69 «8, Rocco» scar.; 
Hangar 71 «Georgia» scar.; Riva V «Adriatico»; 
Molo. V.«Malvine» scear.; Molo VI «Cracovia», 
«Narenta», 

i Piroscafi in attesa 
| Sono attesi nel nostro porto i piro: ‘Ame: 

ricans «Ketopwi; Sarpenti; «Savoia»; «P. 

Wilson», rei 


Vetturino percosso. L'altra notte, si recò alla! 


rò, che tre, cara- | 


mina dei | 


Notiziario Mercantile 


Esportazione di tessuti di juta 
Il Ministero delle Finanze ha autorizzato le 
Dogane a consentire direttamente l’esportazio- 
ne, per tutte le destinazioni ammesse al traffi 
co, dei tessuti di juta greggi liscì e dei sacchi 
|di juta. 
Pel trasporto merci dall'Austria 
Il trasporto sulle linee ferroviarie dello Stato, 
Nordbahn, e Nordwestbahn per le merci a col- 
lettame à di nuovo ripristinato. Il traffico 
della ;eco-Slovacchia ha ripreso tutti tra- 
| sporti in collettame, ed a vagoni completi. La dia 
i rezione della Staatsbahn, e quelle delle ferrovie 
private principali hanno il diritto di rilasciare 
permessi di trasporto per il percorso che de- 
ve compiere la merce. Per ottenere il medesimo 
}occorre compilare una domanda alla direzione 
della ferrovia dalla. quale la merce viene spe- 


accettate le merci di qual 


l’Italia vengono x 1 
lamente in vagoni completi. 


genere, ma sola 


| BORSA DI TRIESTE 


del 26 marzo 


tt] 


Banca, Adr. 


0} Martinolich 

Comm. Ir. I - Il Oceania... 

| id. _H| 320) — |l Premuda... 
| id. III} 800| 510! Tripeovich . 
i id. IV) 630] u25/| Ampelea .. 
Ass. Gen. ./15000/15200!| Cant. Navy. 
Riun. Adr, 0) 2070 || Cemento D. 
Tramway 240 || Cemento Sp. 
Cosulich 745; Kerka. ... 
Dalmazia Tr. 
Gerolimich . 3 Pastificio .. 
Istria-Tr Pilatura .. 


i) 


Railineria 
Cemento Is 
| Cossovich 


Libera Tr. . 
Uloyd Tr... 
Lussino . .. v50 
«CAMBI: Londra 77.507: 
| Berlino #6. i . 
Molto movimento nelle «Cosulich» che sotto 
| l’infinenza delle realizzazioni, sono alquanto in 
ribasso. Molto ferme invece le «Kerka» con ot- 
timo denaro. I cambi sensibilmente meno tesi, 
anche Berlino poco animato. (o. f.). 


Cambi ail’ estero 


LONDRA, 25: su Italia 76,25; su Parigi 61,62, 
AMSTERDAM, 25: su Berlino 3,55. 
MADRID, 25: su Parigi 39,25. 
SISI 


Decessi: 


Annunziati ieri: 
Cosmur Anna, a. 39, Via del Rivo 4, 
Reghont Giovanna, a. 62, Via Lavoratori 203. 
Gergolet Renato, a. 2, Via 8. Servolo 3. $ 
Orn Maria, a. 72, Guardiella 64. 


Corrispondenza aperta 


Sergente. Usi delle frizioni alla radice dei ca- 
pelli con una soluzone alcoolica di acido salicili- 
co all'1 e mezzo per cento. — Ufficiale contabile. 
Quel certificato le dà facoltà di concorrere ‘con 
pari diritto della licenza di Istituto Teonico ad 
impieghi. Non però il titolo dì ragioniere, per 
ottenere il quale, ella deve sottoporsi ad esame 
| di integrazione presso un ‘Regio Istituto Tecnico 
del Regno. — Bruno D. Si lavi.tutte le sere ed 


19.50 20,—; 


affari privati. — Trentinella di Pirano. Scarpe 


cassoni ben chiusi, possibilmente: foderati di la- 
miera metallica con della naftalina. 
Studioza. Certamente, ma del resto ogni «buo- 


Lago Maggiore. Provi a far domanda alla com- 
missione per l'esamo delle domande di cambio 
tardivo (presso l’ufticio VI del Commissariato Ge- 
jnorale Civile) allegando i documen caso 
| (cortificato di pertinenza, altro certificato che 
dimostri la proprietà dell'importo per cui si 
chiede il cambio) e la domanda resterà in so- 


Ministero del Tesoro al riguardo, decreto che 
non tarderà molto ad uscire (promesso con 
l'art. 2 dell'Ord. 27 novembre u. 8). 

Deni. Bisogna far domanda al Commissariato 
Genèrale Civile a megzo della Camera di Com. 
mercio presso la quale si trovano degli appositi 
stampati da riempire e portare una marca da 
bollo di due lire. —— Maria F.- Sagrado. Da chi 
ha ricevuto le duecento. lire? Si rivolga all’ente 
che le ha pagate, perchè se non è stato rila- 
sefato da quello un.-btono per l'ulteriore mi- 
glioramento, l'interessato non ha. attualmente 
diritto al 20 per cento. — Sarta ignorante. Ogni 
grande libreria o agenzia giornalistica di Udi. 
ne lo può procurare quella rivista e le convie 
ne rivolgersi ad una di queste per la. sicurezza 
del recapito. — Un'abbonata. La via Francesco 
Giuseppe di Lussinpiccolo è divenuta icon la re- 
denzione via Giuseppe Garibaldi. 

Continuazione nel «Piccolo della Sora» 
III 

©gni giorno una 

La mamma: Senti Masino, non voglio che tu 
vade a pe ‘e insieme con Memmo; lo sai che 
poco fa ha avuto il morbillo; lo potresti pron. 
dere anche tu. 

Marino: Non temere, mamma, non c'è alcun 


pericolo; quando vado a pescare non prendo mai 
niente. Ss 
rr 
SCIARADA 


Scorrono i primi rapidi 
Senza che alcun li veda. 
Ed il secondo affascina, 
Se.in ridda non ecceda. 
La terza mia brevissima 
Congiunge ed è vocale. 
Fenicio generale, 
L'intiero poi terribile 
Fece tremare e fremero 
L'antica sua rivale 

Che ad Cannas debellò, 


Soluzione del gioco precedente: 
CANCELDI-ERE—CANCELLIERE 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma. 
Redattore responsabile Augusto Rocco - 


di primavera? 


Fate la vostra cura di primavera con le 
Pillole Pink. Non potete imaginare tutto 
il bene che ne risentirete. Vi sembrerà 
che un nuovo sangue scorra nelle vostre 
vene, che una nuova linfa si spanda nel 
vostro organismo. Tutte le impurità che il 
vostro sangue ha accumulate durante la 
cattiva stagione saranno eliminate per le 
vie naturali, grazie al buon funzionamen- 


{to dei reni, del fegato, dell'intestino. Tali 
impurità debbono essere eliminate da | 


questi organi, non debbono uscire dalla 
pelle. Se le persone hanno sul viso o sul- 
le mani eczema ed erpeto, 
coli, vuol certamente dire che non elimi- 
nano, I loro reni, il fegato, l'intestino fun- 
zionano male. Esse non hanno certamen- 
te seguita la cura delle Pillole Pink. La 
cure delle Pillole Pink non procura un 
sollievo momentaneo. L'ottimo effetto di 
questa cura persiste e permette di sop- 
portare senza fatica il lungo; periodo ds. 
primente dei calori. 


Sono in vendita in-tutte le farmacie; L. 
5 la scatola; L..27 le 6 scatole franco, tas- 


lole.Pink, 6, via Ariosto Milano. 


Abbiamo ricevuto. per 
l'occasione delle feste 


Prosciuttini affumicati piccoli 


Cresponi stagionati — Salami mila- 

| nesi — Ossocolli — Prosciuti crudi — 

Vasi di pere sciroppate a lire 2 al 
vaso di 500 erammi 


Grande deposito. seiumi, Plazza Goldoni 10 


unga la parte con del «sego salicilco. — Dignano, | 
La «corrispondenza aperta» non può occuparsi di | 


di pelle scamosciata. si puliscono colla benzina. | 
Le pelliccie si battono bene e si conservano in! 


na» libreria assume abbonamenti a, periodici. — | 


rossori, forun-| 


sa bollo compreso, Deposito generale Pil-| 


Importante! | 


speso fino alla pubblicazione di un decreto del, 


Ei 
= 
= 


[GLI 1 


Gomme Pirelli 


{Uan 


1 capelli grigi 
rale, con una 


Facile applicazione 


JPETZ&FIGLI 


Piazza della Borsa 


ha l'onore di partecipare 
alla sua spettabile ‘clientela, 
che ai primi di aprile a. c. 
aprirà al pubblico 
i nuovi locali d'esercizio 

in 


VIA ROMA, angolo Via Gius. Mazzini 


arsecisceeense 


asserasseonessessenee 
LSM 
LE PRIME VITTORIE DEL 1920 


a \oppli 
e barba. Garantita a 
le tinture velenose. L. 9 la s , bollo es E 
Prof. CESARE ALBERICI, Perrucedì 
gina degli Intentori, Professore dell 
Roma, Parigi e Londra. 
servate per la Pettinatul 
Manicare — Lez 


‘(Casa propria) 


La prima Corsa ciclistica 


dell’ annata 


su bicicletta 


BIANCHI 


ce) 


AR 
Fama Fa 


AGENZIA ITALIANA GOMME PIRELLI 


MILANO - Via Ponte Seveso 


Filiale di Trieste 


Piazza G. Oberdan N. 1 


BELLONI 


VINCE LA 


MILANO - SAN REMO 


» Secondo Pellissie 
MEG: 3 


IAN 


s 


S.A.C,A.M.A. 


Giov. Ferluea & (i. Trieste 


Gificine meccaniche-Garage “Trieste, 
Via S. l'rancesco 31 - Telefono 11-60 


3 Negozio Via XXX Ottobre 4 - Tel. 27-52 
[SS AMMALA FAVARA LC 


CAFFÈ ADRIATICO | 
Trieste, Via XXX Ottobre 


Concerto Orchestrale 


Ritrovo della migliore «Società 


MACCRINE 


ni 


| DA SCRIVERE 


e rovinati da altre tinture, 
me al mese, usando “LA MILANESE, 
Parafenilendiamina, Evita il prutito,l'erazione 

to) bollo e; Do osta e in.balla 


scolore 


e dy 
‘comdentu di Frenett, 


DHDEMNO0D 


C. A; MOMOVICH - TMESTE 


Vit Mazzini N. 17 - Telefono 7-28 >: 


Tubetti e carta da siarete 


diverse qualità, qualsiasi quantitativo, per. 
esportazioni, cedesi prontamente a buon 
prezzo, _ 


M. SCHLESINGER. Praga I, Vactayshé nam 63 


({Tschehoslovakel) s 


IGIENE e BELLEZZA cruna CAPIGLIATURA 
rendono immediatamente il loro colore natu- 
tintura ist 
l’eczema, 

o a parte. 
mora e Profutere, Membro dell'Accademia i 
vermiato collo massime onorificenze x Milano, | 


; — Applicazione delle lintite!— Shampoing — Maskaggio faccial 
ini di pettinatura -- Posticei di alta novità — Lavorazione speciale inimitabil 


IFIROIIRA SATANA FAVUSADI MEANA IHRARANS 


Mt 


IG 


la per capelli 
danno atto 


MILANO » Cerso Italia N. 16 » Telefono 39:10 - Non sì spedisce contro assegno, 


Ù 
Ri 
da 


‘contrario, che 


2t 


(AL PICCOLO di Trieste, pag. iv. pS marzo 1959 


Interurbani 485 e 580. 


La Ditta Servilio Clai partecipa la morte avve- 


nuta a Milano, il giorno 25 corr. del sig. | 


ISOLABELLA 


benemerito fondatore della Ditta E. ISOLABELLA & FIGLIO 
dei FRATELLI ISOLABELLA & C. di Milano sua Rappresentata 
per la Venezia Giulia e Dalmazia. 


EGIDII 


POLA, 26 marzo 1920. 


| AVVISI COLLETTIVI — 


Gli avvisi collettivi vengono assunti oltre che 
Iprosso l'ufficio centrale in piazza Goldoni 1, 
‘anche presso le Librerie G. U. Trani, via Cavana 
Mi. 1 e G, Chiopris, via Mazzini 22, 0 presso 
l'Ufficio Annunzi Kirschfeld, via del Teatro 1, ie 
rivendite di giornali: Corso V. E. HI N. 1e 
piazza Oberdan, e Chiosco Piazza della 
anita e iii 
.Offerto di personale di servizio 
gent. 5 la parola, Minimo L. 0.60 


inn E 


SIGNORA vedova occuperebb 
stinta fmiglia, accudendo tutti lavori leg- 
seri di casa, eventualmente sorveglianza bam- 
bini. Miti pretese, purchè trattamento fami- 
gliare. Offerte sub «Oceano» Piccolo, 
1400 A 


Richiesto di persona! 
t. 10 Ja parola. Minimo I. 1. 


BAMBINATA-cami ; per bambino 2 

cercasi subito, Presentarsi mattinata, Piazza 
Tommaseo 4, Il. —_——_ —_ —_— ..98711B_ 
BAMBINAIA cercasi. Via Miramar 17, I 
porta 6. RARI 
DOMESTICA cucinare e presta- 


728 B_ 


DOMESTICA abile è ri, possibilmente 
qualche cognizione lingua tedesca, cerca di- 
stinta famiglia tre persone, Acquedotto oO) 


. mezzanino, porta 19. Bia 


DOMESTICA abile tutti lavori 
‘tamento ottimo. Vin Margherita 5, porta 
24. 33775 B 
DONNA di servizio cercasi prontamen 
dalle 8 alle 6 pomeridiane, per due persone. 
Via Giorgio Vasari 2, III, porta 23. 33719 B 
PRESTASERVIZI abile tutti lavori, 
distinta famiglia. Acquedotto 22, me: 


3, P CRONO E 
ina o straniera, abile cucina 
x si da piccola distinta 
ignora Chinaglia Cap- 
10256 B 


servizi dome: 
famiglia, Mei 
pello, Noventa Padovana. 


Domande d'impiego e di lavoro 
inimo L 


mpiegati, fattorini, 

commesse, dattilografe, servità casa, albergo. 
Stamba, Piazza della Borsa 2, terzo. 
41811. 


AIUTO contabile, corrispondente italiano, of- 
fresi subito, seria, importante ditta, anche 
se fuori della regione, Offerte sub «Carlo» 


al Piccolo, 31410 0 
AVVOCATO trentenne, illibato ex-ulficiale 
R. Esercito, accetta impiego amministrativo, 
‘bancario merciale o qualsiasi incarico fi- 
ducia. Indirizzare offerte sub «Ottime refe- 
renze» al P } 


‘ferte «Ruolo» al Piccolo. 31424 
CASSIERA esperta, bella presenza, offresi 
rontamente, seria ditta. olferte «Puridice» 
iccolo. __. 31420 C 
CORRISPONDENTE bancario, con cogni- 
zioni contabilità, disponendo alcuno ore po- 
meriggio, offresi per la corrispondenza tede- 
sca e serbo-croata. Offerte sub «Veloce» al 
Piccolo. 33721 € 


CONTABILE perfetto, ton conoscenza lin- 
gue: tedesco, francese, serbo-croato, spa- 
gnuolo, attualmente» impiegato presso pri 
maria azienda, cambierebbe a condizioni mi- 
gliori, Minimo 1200 mensili. Esibisce le mi- 
gliori referenze. Dirigere offerte sub «Ro- 
vigo» al Piccolo. 31330. C 
CONGIATURA, tintura, confezionatura di 
qualunque pelliccia, eseguisconsi prontamen- 
te.. Pellicceria, Gatteri 32, 41382 C 
DENTISTA armeno, capacissimo, occu! pereb- 
besi presso gabinetto importante. Michele 
‘Prudian, Udine, fuori Porta Gemona 9. 
___41685 0 
DISEGNATORE edile, progettista, assume 
lavori privatamente. Offerte sub «Edilizia» 
al_ Piccolo. 31430 G 
ELETTROMECCANICO provetto, quaran- 
tenne, diplomato Istituto industriale Vicenza, 
iù direttore importante stabilimento del 
‘legno, cerc aoccupazione adeguata. Primarie 
referenza. Scrivere «Romano» Piccolo. 
31444 € 
ESERCENTI piccole industrie, commercian- 
ti, Per impianto, tenuta libri, corrispondenza 
anche francese, offresi ore antimeridiane di- 
stinto professionista, miti pretese. «Professio- 
nista italiano» al Piccolo. 82705 C__ 
FALEGNAME ofiresi alle famiglie per lu 
dare mobili, Recapito: Via Cesare Battis 
n.18. 29609 C 
GEOMETRA 29enne, con diploma, cerca po- 
sto decoroso, buone condizioni stipendio. Of- 
ferte sub «Edotto» Piccolo. 31418 € 
GIOVANE 25enne, distintissima famiglia, 
conoscenza lingue italiana, tedesca, slovena, 
contabilità, dattilografia, già occupato quale 
magazziniere presso primarie ditte, offresi 
anche quale impiegato, tanto per città como 
r fuori. Preteso minime. Offerte «Nino» 
iccolo. 33643 O 


i 


ottimo | 


“| tari, intelligente, attivo, offresi segretario 0 


= | private, commerciali, industriali, suppliche. 
‘contratti; eseguisce traduzioni; impartisce 


| 
| 
| 
| 
| 
Î 
il 


I 
| 
| 
Ì 
| 
I 


GIOVANE ventenne, licenza tecnica, cerca 
impiego presso ufficio serio. anche privato. | 
difta 0 qualsiasi altra azienda. Offerte «Giu- | 
dizion al Piccolo, , 1414 € 
MAGAZZINIERE fedele, triestino, pratico | 
manifatture, commestibili, coloniali, vetrami, 
ferramenta, conoscenza italiano, tedesco, slo- | 
10, offresi per maggio o più tardi. Prega of- 
ta sub «M. 585» Piccolo 3 
QUARANTASETENNE serio, forza vera 
mente attiva c capacità provate, impieghe- 
rebbesi quale amministratore o. segretario 
presso azienda ben collocata. Offerte 
«Alceste» Piccolo. 31328 
RAGIONIERE 25enne, smobilitato, seri 
tivo, praticissimo amministrazioni, offre 
seria ditta, Migliori referenze. Offerte 
«Roma» Piccolo. 452 C 
SIGNORA di cuore, vedova impiegato, p 
testo attempata, occuperebbesi ettrie 


sub | 
(è; 


p 
dir 
sa, presso vedovo con bambini. Serupolosa 
onestà, economia, cure materne, Offerte dl'i- 
ducian Piccolo. _ Ù 33653 € 

SUTTUFFICIALE trentaduenne, i 


diplomato, 85enne, 
lunga pratica officine, capace direzione orga- 
nizzazione reparto riparazioni, attualmente, 
buon posto presso grande officina meccanica, 
desiderando migliorare, accetterebbe nuovo 
impiego. ‘Offerte sub dtalia» Piccolo, 81458 C 
TENENTE d'artiglieria da pc ongedato, 
serio, cerca occupazione in qualsiasi ramo. 
Sub «Tenente» Piccolo. 33623 C 


UFFICIALE congedato, con studì vniversi- 


collaborazione direttiva seria ditta. Offerta 
sub «Termine» al Picco) 
UFFICIO scritturazion 
N. 45, II. Assume qualsias È 
zione, copisteria, stilizza lettere famigliari, 


consigli 6 consultazioni affari commerciali, 
industriali e RIVRIE Scuola Moderna, Corso 
Vitt, Em. II } 


n Offerte di iavoro 


ISTA pratica cercasi prontamente. 
Offerte sub «Archivio» Piccolo. 1000 D 


| Corso 27. 


 CAMER 
| ferte sub «Di 


fb ne È 
| lire 150 mensili, cercasi. Offerte 
+ Picsolo, 


| pranzo o piccolo 


resatto «A 


E 


CAMERA vuota, comodo cucina; cercano co- 
niugi soli, Indirizzo Piccolo. 387 
CAMERA ammobiliata, od anche vuota, in- 
gresso libero, vicinanze Borsa, cerca distinto 
signore. Offerte dettagliate: Casella postale 
176, Triosto. 39683 E 

CAMERA ammobiliata, nel centro, cerca gio- 
vanotto, per un mese. Offerte: Cal: i 


CAMERA ammobiliata, presso casa 
cerca giovane stabile Trieste. Offerte 
dicazione prezzo, sub «Bugenio» al Piccolo. 
vi 31448 È 
il 


ente centro, pres: 


so seria 


mpiegato 50enne, Of 


zione» Piccolo. E 


GAMERA ingresso libero, bene ammobiliata, 
150) al 
Piosolo, 717 E 

CAMERA ammobiliata, anche con saletta 
ippartamento, cercano co- 


niugi distinti 


mi. Offerte «Aprile» Piccolo. 
41820 E 


CAMERA e salotto. Offerte: Ca 
mio 15, Hresch, non esiste. Preg: 
€ rile» Pice 
STANZA ammobiliat: possibilmente 
libera, cerca prontamente distinto signore. 
Offerte sub «Po olo. 83679 F 
STANZA c A 


posizione 
sub_«Larva 


famiglia, non mestierante, cerca subito serio 
signore stabile Trieste, Offerte «Dominus» 
Piccolo, 31208 E 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
2 6ent. 10 la parola. Minimo L. s 
CAMERA matrimoniale con A 
altra per scapolo. Agenzia Stamba. Piazza 
Borsa 2, terzo. 41811 EF 


APPARTAMENTO ammobiliato cercano co- 
niugi soli. Offerte al Piccolo, sub «Dea». 


| 33743 _L 


APPARTAMENTO 2-3 stanze camerino, cu- 
cina anche suburbio cercasi. Indicazioni con 
prezzo sub «Giorgio» al Piccolo. 33645 L 


Per telefonare al «l'iccolou: Ledazivus 


Registi d' occasione 
cont cont. 10 ln parola. Minimo L. 1 N 


ni; uulitisivuzione 800; Plc 


Diversi 
cent. 30 la parola. Minimo L, 3— U 


CARTA vecchia, scarto archivi, comperasi 

qualunque quantitativo. Indirizzare una car- 

tolina: Cartiera Giuliana. Trieste, Casella 
32151 N 


APPARTAMENTO piccolo vuoto, disponen- 
do mobilio cerca per prossimo mese distinta 


{famiglia dovendo trasferirsi Trieste. Prega- 


si inviare offerte sub «Catania» al Piccolo. 
31436 L 


CHIUSURA per serittolo, metri 43 x 4, 
acquisterei d'occasione. Magazzino Zaccaria 
SSIS 38777 N 
BIGLIARDO Carambol, usato, cercasi. Of- 
ferte sub «Bigliardo» Piccolo. 41816 N 


5. 


APPARTAMENTO anche se peritoria, pur- 
chè chiaro, saluberrimo con ambienti comodi 
‘a famiglia' piemontese prossimo traslo- 
0. Offerte sub «Piemonte» Piccolo. 31428 Li 
APPARTAMENTO moderno con locali puliti 
chiari non più di sette cercasi prontamente in 
i posizione veramente centrale, Offerte «Ane- 
al Piccolo 31408 L 


BOLLI ex austriaci, pezzi grossi da uno 
sino a satte, sommanti cumulativamente co- 
rone ‘ottanta, cercansi. Offerte sub «Lega- 


AMMINISTRAZIONE stabili, tenute, affa- 
ri SIONE vendita ecc. assumo: Benvenuti, 
Corso V. E. 45, terzo. 15-17. 83747 U 
PRIMULA, Il mio. pensiero in questo glor- 
no ritorna a voi con nostalgico rimpianto. 
Se ingrati eventi mi disgiunsero irrepara- 
bilmente da voi, il ricordo più dolce soprav- 
vive tenacemente. Come allora, vi amo e vi 
amerò sempre. Come allora siete la sola, 
l’eletta ne l’anima mia. Auguti tanti, i più 
belli, 31406 
ANNAMAR. Nessuna falsa interpretazione 


APPARTAMENTINO pulito, soleggiato 2-3 
stanze vuote cucina e bagno cercasi per me- 
se di maggio. Escludonsi intermediari, Of- 
ferte sub «Diretto» al Piccolo. 31402 L 


o APPARTAMENTO vuoto o arredato paraggi 


Piazza Borsa da 4 a 8 locali cercasi per data 
da convenirsi. Offerte sub «P. Borsa» al Pic- 
colo. 31416 L__ 


ALLOGGIO bello da 5 a 7 ambienti con tut- 


;|te le comodità moderne, non esclusa luce e- 


lettrica, possibilmente centro cercasi subito. 


Indirizzare offerte «Congo» Piccolo. 31442 L 
CERCO. appartamento vuoto mobiliato rile- 
Ivo mobilia, cambio RIERESO regalia qualsiasi 
Stamba Piazza . Borsa 

41811 L 


posizione grandezza. 
2, terzo. 


INQUECENTO lire chi procura quartiere 
moderno 4-5 stanze città, subito o fine ago- 
b «Città» Piccolo. 41818 Li 
ue uso studio primo piano scambie- 
rebberonsi ‘con appartamento elegante cen- 
trico di 5 locali. Offerte sub «Trattative» al 
d 31454 L 


STANZA elegante, mobili nuovi, luce elet 
î ignorilo, affittasi a signore di- 
istinto. Indirizzo Piccolo. 140 PF 


o. 
-OGALI due uso studio magazzeno in posi- 
ziono centralissima cercansi in Trieste, Of 
ferte sub «Commerciante» al Piccolo, 31412 L 


STANZA ammobiliata, con vitto, affittasi. 
Cunicoli 6, traversale Kandler. 38789 T° 
= nni SL 
Istruzione 
cent. 10 la parola. Minimo L. I- (6; 


CONTABILITÀ". Domenica apertura di un 

mmovo corso di contabilità. Massimo profitto. 

minima spesa. Scuola Moderna, SEO 
98'G 


TNGLESE. 


"Oggi sabato 
d'inglese. Corso 45, IL. 


professore liceale, Scuola Moderna, Corso 45, 
secondo. 498 G 


Offerte sub 
Romania ini Fiecol _33678_G 
RIPETIZIONI scolastiche qualsiasi materia, 
Scuola Moderna, Corso Vitt. Em. III 45, IL 
Kaa 498 G__ 
SCUOLA Moderna, Corso Vitt. Em. III, 45, 
II. Lingue. Ripetizioni scolastiche. Tradu- 
zioni. Scritturazioni. Suppliche. Lettere 
commerciali, industriali. Lavori copisteria. 
Contratti. ere 498 G 
SCUOLA danza laksch. Oggi lezione prolun- 
gata dalle 19-23. Sala. Roma, 33707 _G 


STENODATTILOGRAFIA con ci "dita, 
metodo facilissimo, sei lezioni cinque. lire. 
i DI ri 33231 G 


LOCALI 3 più cucina abitazione cercansi in 
posizione centrica, ma non troppo rumorosa. 
Dirigere le offerte sub «Tranquillità» al Pic- 
colo. 31422 L 

QUARTIERE ammobiliato 3 stanze cucina 
cerca distinta famiglia in punto centrale an- 
che subito. Offerte sub «Rappresentanze» 
al Piecolo, 91450 L 

QUARTIERE due, tre stanze, oppure due 
stanze vuote, cercansi verso. buon compenso. 
Offerie sub «Antonio» al Piccolo. 36555 L 


nale al Ponterosso, cercasi pagandosi buo- 
na uscita. Offrire. Punzo, Fabio Filzi, 15. 
88745 L 


509 lire offro chi procura quartiere vuoto tre 
stanze, camerino, cucina. Offerte sub eFe- 
dora» Piccolo. 


33759 L 


mM 
\SSO A uomo, calzoni fi- 
nissimi, vendo buon prezzo. Pasquale Re- 
voltella 26, porta 2. 38241 M 

ABITO società, frak, ultima moda, nuovis- 
sìmo, gran taglio, prezzo lire 1200, vendesi 
completo prezzo conveniente. Palladio 2, in- 
no 7. 33757 _M 


7 M 


CASSIERA corcasi subito, purchè pratica te- 
nuta libri contabilità. Offerte Casella postale 
247, con indicazioni età, referenze, pretese, 

ABD 
GOCCHIERE nubile è un giardiniere nubile 
(per legumi .e frutta), cercansi. Salario con- 
venirsi, Amministrazione «Odolina», 
Matteria, Istria. ____ 88425. 
GARZONA modista, bene pagata, viene 
sunba pron mente. Modisteria Compara, 
Corso e 88706 D_ 
IMPIEGATO con buona conoscenza del ser- 
vizio spedizioni, versato nel ramo attivo ed 
amministrativo, cercasi, preferiscesi se con 
cognizioni lingue e dattilografia. Offerte sub 
«Commercio» al Piccolo. 41822 D__ 
LAVORANTE, mezzalavorante, garzona, mo- 
diste, cercansi; buonissima paga. France- 
scatto, Via Pesce 4. 41814 D__ 


Postalig 


CAGNOLINA fox terrier bianca, con macchie 
color marrone nell'occhio destro, con collare 


icon campanelli, che risponde al nomo di Gyp- 


si, perduta la mattina di venerdì nei pressi 
di Piazza degli Studi. Mancia competente a 
chi riporterà in via Armeni 7, piano 1, por- 
DECO, Va ET Lane CI 31080 H 
CANE piccolo, 6 mesi, Fox-terrier, bianco 
macchie nere, fuggito casa, Pregasi riportar- 
lo, verso mancia, Donizetti 5, ip 1 

387 
OROLOGIO d'oro da signora con catena oro 
e piccolo ciondolo rosso smarrito martedì nel 
pomeriggio. Portarlo, verso buona mancia, 
Hotel Savoia stanza 302. 38061 H 
PENDENTE con rosette smarrito mercoledì 
sul tram Boschetto-Servola. Pregasi rinveni- 
tore portarlo Piccolo, verso mancia 33769 H 


PORTINAIO; marito è moglie, cercasi, Indi- 
38741 D 


Società anonima, qual 
mensile lire 100. I 


SERBÒ-Croato, Assumerebbesi giovane im- 

iegato intelligente, con perfetta conoscenza. 
delta lingna serbo-croata. Offerte sub «Ca- 
pace» al Piccolo. 33641 D 
SIGNORINA pratica corrispondenza italiana, 
conoscenza tedesco, contabilità, dattilografia. 
trova pronta occupazione. Indirizzo al Piccolo. 

33755 D 


nali. Scrivere: Stabilimento «Mundial Arti- 


stica», Madrid (Spagna). 41804 DI. 
STENODATTILOGRAFA, perfetta‘ corri 
spondente italiano e tedesco, cercasi pronta- 
mante. Indirizzo Piccolo. 38727 


UFFIGIO scritturazioni, Corso Vitt. Em, MI 
N, 45, IL. Assume qualsiasi lavoro serittura- 
zione, copisteria, stilizza lettere FAIIGNIArI: 
private, commerciali, industriali, suppliche, 
contratti; eseguisce traduzioni; impartisce 
consigli 6 consultazioni affari commerciali, 
industriali e privati. Scuola Moderna, Corso 
Vitt. Em. Ill 45, IL. 498 D 
Camere ammobiliato e mensioni privato 
Richieste 


cent. 10 la parola. Minimo E 
CAMERA, possibilmente comodo cucina. 
vuota 0 ammobiliata, cercasi ovunque, Stam- 


ba, P Borsa 2, terzo. 41811 E 

CAM! 1 possibilmente libera, cercasi dap- 

pertutto. Stamba, Piazza Borsa 2, terzo, 
4181 E 


a 


een i 
Offerte di appartamenti, bottegho 
e magazzini 

iS cet. 10 la parola. Minimo T. 1 
APPARTAMENTO signorile 7 ‘0, posi 
zione centralissima, cedesi verso più piccolo 
3 0 4 stanze camerino, bagno. Offerte «Si- 

gnorile» Piccolo. . 331431 
APPARTAMENTO completamente ammobi 
liato, compreso contratto d’affittanza, com- 
posto camera letto, cameretta bagno, came- 
ra pranzo; salottino, cucina © terrazza inter- 
na, esterna, vista tutta sulla campagna, cit- 
tà vicino tram, vendosi causa partenza: luce 
elettrica, acqua, gas. Offerte «205» Piccolo. 

837051 


APPARTAMENTO vuoto 2 camere cucina | 


affittasi Barcola altro città mediante buonu- 
scita. Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, ter- 
20. 4181 1 
GEDESI appartamento rilevando mobilia, A- 
genzia Stamba. Piazza Borsa 2 terzo, 
41811 I 


QUARTIERE camera, camerino, cucina, tut- | 


to davanti, soleggiato, primo piano, acqua, 
gas, scambiasi con due stanze, camerino, cu- 
cina, paraggi da S. Antonio vecchio a Re 
mota. Offerto sub: «Soleggiato» al Piccolo. 
33687 I 


Ricerche di appartamenti, botteghe 


CAM: letto completa, nuova, solida, Tus- 
suosa, occasione vendesi. Gatteri 45, p. t. 
SERI 33767 M 
CAMERA da letto frassino, pranzo, libreria 
@ sorittoio (quarcia nera) materiale scelto, 
Osscuzione finissima, salotto «damasco sata, 
tiogante vendesi cosssione dallo 9 alle 42.0 
14 allo 17 Hotel «Buon Pastore», via san 
Nicolò, Gatti. — 38713 M 
DIVANO mogano ,con specchio, foderato tap- 
peti peluches verde, tutto nuovo vendesi, 
prezzo d'occasione. Zeller, Piazza Santa Ca- 
terina 3. 33771 M 
MACCHINA cucire Singer, testa rientrante, 
vendesi, Chiozza 50, IV, Colombo. 33763 M 
MOBILI diversi vendonsi occasione, ancora 
giorni causa partenza. Indirizzo Piccolo. 
Ra ____89677_M 


lo» Piccolo. 33665 N |da parte mia. Stai certa che non giudico 
CABINA legno, buono stato, per bagni | male. Affettuosissimi. 31456 U 
spiaggia, acquisterebbesi occasione. Benve- GLAVYL, l'unico cerotto per estirpare ra- 
nuti, Corso V. E, N. 45, terzo. 15-17. |dicalmente i calli ed occhi pollini, Trovasi 
93749 N Farmacia Minerva, Piazza S. ‘Francesco. 
GRAMMOFONO senza tromba, con dischi, î 41810 U. 
cercasi occasione. Sub «Grammofono» Pic-| ESTRATTO Camomilla speciale per dare al- 
colo, 33655 N la capigliatura il colore biondo dorato. Tro- 


erooo*oo; sessi 
Commercio ed industria 
ent. 20 la parola. Minimo L. 2— ta) 


ARGE ‘TERIE; gioie usate, platino oro rot- 
tame pago benissimo. A rate vendo borsette 


argento ecc. Specialità riparazioni oggetti a- 


ro, orologi, lavori nuovi eseguisce giornata, 
garanzia, Tecislone , 
rologeria Chiarelli, Tintore 2. 382 0 


modicità, Oreficeria-o- 


vasi soltanto nella Farmacia Minerva. Piaz- 
za S. Francesco, 41810 U 

GEOMETRA, tenente artiglieria ettettivo, 
desiderando intraprendere. via commercio, 
conoscerebbe, scopo matrimonio, signorina 
ottima, agiata famiglia industriale, commer. 
ciante. Scrivere senza anonimi tessera mi- 
litare «326178» Piccolo, 33651 U. 

INEORRAZIONI pae indagini; assume 


AGHI cucire sel milioni pronta consegna 
misura dall'uno al dieci, lire otto il mille 
franchi Padova, imballaggio compreso mi- 
nimo un milione vende Sa Casella 
244 Padova. 41806 O 


ARRIVATI splendidi cappelli signora guar-= 


niti. Assortimento sguarniti. Guarnizioni 
gratis, riformazioni. Prezzi convenientissimi. 
Francessato, Piazza Gavana, 


Pesce 4. 537 0 


ARRIVO continuo ! Splendidissimi modelli 


e forme paglia ultima creazione, prezzi bas- 
sissimi. Assume ordinazioni riparazioni, Sa- 
lone mode Margutti-Corti, Corso Garibaldi 
28. 33725 0 


entrata via 


vamente 
S. Francesco, 4l 


ovunque Egisto Dallolio. Asse 7. Bologna. 
101830 
ONDINA: Per voi l’amore è un semplice 
gingillo. Ed io per meritarmi il vostro do- 
vrei servirvi all'uopo. Sbagliate! Sono al- 
tero e se occorre crudele. Rammentatelo 
sempre. 31434 U 
PATTINAGGIO-Barcola. Aperto giornalmen- 
te dalle 9-22; noleggio pattini. Ingresso li- 
bero al buffet. Affittasi per giuoco tennis, 
parte della pista. 82577 U 
POLVENERGOL ricostituente ideale. delle 
forze e del sistema nervoso. Preparasi nuo- 
nella Farmacia Minerva, pine 
] 


ARICOLI igienici, (preservativi) finissimi, 
garantiti. Specialità gomma Steindler, Ac- 
quedotto 12. 33675 0 
BANDONI vuoti, uso Biscotti, in buon sta- 
to, acquistansi, Hoenig, Fonderia 10. 
à n 33635 0 
BARBIERI! Arrivata ottima crema sapo- 
ne per barba alla mandorla amara. Treu, 8. 
Zaccaria 5. 337790 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami di vetro, 
competiamo qualunque quantità, pagando 
massimi prezzi. Scrivere Coen, via Ombrelle, 
tel. 11-54. 317 0 
LANGIE decimali, pesi d'ottone, Crivel- 
latrico per thé, grano o fiori, a prezzi con- 
venienti. Ditta Buzzi, via Udine 3, telefono 
28-77. 33501 O 
BERCASI rappresentante con depositi per 
Venezia di serie Case produttrici articoli 
di consumo, Garanzia su Banche. Scrivere 
dettagliatamente Buroni, S. Polo 1494, Ve- 
nezia. 41788 0 
CANDELE steariche, trenta quintali, vene 
donsi a prezzo d'occasione. Treu, S. Zacca- 
ria 5. È 337810 
DITTA A. Ramponi. S. Spiridione 6. Asso- 
luta specialità cappelli ed articoli lutto, cap- 
pelli di ogni genere, veli, blouse, guanti, cra- 
Vatte ecc. 518 0 
TMPERMEABILI di tela cerata per mari 
nai, carradori, chauffeurs, lavoratori del 
porto, ecc., a prezzi convenientissimi, Dit- 
ta Buzzi, via 
LAMPADINE filmetallico @ carbone, prezzi | 


assoluta concorrenza, ottima merce, qualsia- | my 


si quantitativo. Marini, Via ‘Legnano 7, To-| 
FINO. ia sr 10210.0 
LATTE vuote (bandomi) uso Biscotti, in buo- 
no stato, acquistansi, Hoenig, Fonderia 10. 
33633 O 


MATERASSI, lanetta per materassi, stolie. 

Loden impermeabili, confezioni, prezzi van- 

fog iosi, campioni, cataloghi gratis. Rn 

ornano subito infallibi 

mente. Specifico L. 15, Farmacia Pesci, Piaz- 
- 320090 


za PIE Roma. 
PARTITA e diversi eervizi sella mi 
chè partita gni pereiai perrellana. nin: 
@ Fayence, vendonsi. Via Donadoni 1, por- 
TREIA a 39878! 
SCATOLE di latta vuote, uso Biscotti, in 
buon stato, acquistansi. Hoenig, Fonderia 
IERI se 83631 O 
TINTORIA, lavatura, pulitura a secco, Albi 
no Boegan, via Ginnastica Y (ex Farneto). 
Vestiti, toilettes, uniformi, stoffe, corti. 
naggi, pelliccie, ece., vengono tinti o puliti 
con la massima Rollestndine e perfezione. 
MANDI 


MOTORINO elettrico nuovo con apparato per 
applicazione a macchina da cucire, vendesi. 
Indirizzo al Piccole. 33729 M 

MOBILIO d'albergo per 18 persone comple 
tissimo vendesi causa cessazione dell’eserci- 
zio. Compratori seri rivolgansi M. Dondon, 
Laurana, ‘Pension Marienhof. 585 M 

PISTOLA Brownig vendesi. Indirizzo al Pie- 
colo. o: 3877 M 

STANZA matrimoniale, altra di una perso 
na, scrittoio, tavolo, tavolino, vendonsi, Vi- 
sitare dalle 9-17. Indirizzo Piccolo. 33751 M 
SCARPE lacca nere, 20, nuove, donna, e cap- 
pello paglia vendonsi. Via Torquato Tasso 
4;.IV; porta 21. 38737 _M 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori — 
cent. 20 la parola. Minimo L. 1 355 


PIAZZISTA viaggiatore abilissimo, 
dotto qualsiasi articolo, specialmente chin- 
caglie, offresi prontamente. Offerte «Chin- 
caglie» Piccolo. _33669 P 

SERIA ditta protocollata con propri viag- 
giatori, cerca rappresentanze con deposito 
di generi zuccherati, esolusi liquori, per V'I- 
stria, Friuli e Trentino. Trattasi solo con 
case serie, Rivolgere offerte Casella Postale 
N. 2, Rovigno (Istria). 33699 P 


Sport: Automobili, bioiolette 0 vari 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2— 


SCRITTO! 2 usati, americano e comune, di- 
sponibili. Piazza N. Tommaseo 4, Porta 15. 
i 38761 _M 
SPECCHI due grandi e due banclii per uso 
sartoria 0 negozio mode, vendonsi. Indirizzo 
al Piccolo. 33781 M 


—t ° 
CAMION nno francese vendo in giornata. 
Via Rorro 5. 387150 


CAMION 15 Ter, parte domenica 28: accet= 

ta merce 10 quintali, eventnalmente perso- 

ne. Skerl, Piazza Goldoni, tel. 17-34. 
39738 Q 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 


NEGOZIO vasto, bene avviato, in vini e f' 

quori, cedesi con stilli e bureau, Rivolgersi 

via S. Sebastiano N. 1, p. Il, tolefono 29-21, 
- 33691 R 


Offerte da spedirsi Ceto Merasni Pirano, 
ico 41805 M 
VESTITO uomo, nuovo, sbaglio misura, vene 

desi. Zovenzoni 5, I. 33783 M 

| VESTITO uomo, nuovo, e lampada a carbu- 

ro, vendonsi, Corso Garibaldi 29, porta 11, 
33671 M 


e magazzini 
Li 


di moderni, da 4 a 6 ambienti, vuoti, possibil- 

mente posizione centrale, cercasi subito, op- 
ure mese venturo. Offerte sub «stante» al 
iccolo. 31384 L 


STANZA matrimoniale, fina; altri mobili 


vondonsi; esclusi rivenditori. Indirizzo al 
Piccolo, 33589 M 
VESTITI fatti vendonsi, prezzi convenienti, 
Zonta 5, IL, 41764 M 


10,000 restituibili con buon Interesse 2 se 
mestri, cercansi. Garanzie sicure, Offerte 
sub «Passaggio» al Piccolo. 31426 R 


Acquisti e vendite di case © terreni 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.60 8 


ACQUISTO vendo casa, villa, qualsiasi po 
sizione, aziende grandezza, Stamba, Piaz- 
za Borsa 2, terzo. j 


41811 S 
CASA adatta villeggiature, vicino pubblico 
bagno. Lazzaretto con 4 locali, terreno uso 
cortile, vendesi prontamente lire 12.000, Pa- 
rovel, in Manifatture, Muggia. 33689 S 


dine 3, tel. 28-77. 33503 O È 
{un 
n 


STELLA mia 1 Contento ‘nuove migliori. Per- 
severa! Scrivi. 


Fre CUL esse EEN ELE) 


Sempre, con te. 33703 U 


FABBRICA 


Cemonti, Calci idrauliche e Gossi 
CARGONI, MATERIALI DA COSTRUZIONI 


FAUSTO CAPITANIO 
Villa Santina (Udine) 


REPARTO CEMEMTI 
Officina e Cave - Resiutta. 


Cemento Portland naturale 
Cemento comune a rapida e lenta presa 
Calce eminentemente idraulica , È 
Calce in zolle comune 


REPARTO GESSI 
Officina e Cave - Villa Santina. 


Gesso da forma e da fabbrica 
Gesso agricolo e per concimi chimici 


MINIERA CARBONIFERA 
Ovaro (Rio Malon). 
Litantrace 


Concessionario per materiali 
TERIZI - GRES - REFRATTARM 


fc raro OLII N SD 
(Vendita d'occasione di sin- 


gole stanze e all'ingrosso: 


10 cucine laccate in hianco a 
L. 550 

10 camere da letto due persone, 
laccate in hianco da L. 1500 a 
L. 1809 

25 camere da letto due persone, 
verniciate a L. 1400 


10° guarniture, mobili da ufficio, 


armadione, scrivania; due sedie, 
etagere a L. 980 


1 stanza da pranzo quasi nuova, 
fina, in rovere, L. 3800 


CILLO 
MAGAZZINO: VIA GATTERI N. 10 


dalle 9-12 e dalle 3-6 


Srrivate. 


. Stanze da letto con toi- 
lettes e lavabo, marmi 
e cristalli stupendi == 


DEPOSITO MOBILI 


Piazza degli Studi N. 6 


Il cinematografo 
della principessa 


Enrico 


Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 


dl 
Cinematografo 


Invece di calmarsi, l'idillio della prin- 
ipossa con Cecil Grey non faceva, al 

rendere RL RO 
mi di più in più inquietanti per l’avve- 
Tir "eroine della banda Tsidoro-Um- 
berto-Flora. Sa 

Quest'ultima, dedicatasi interamente al 
‘suo amore, ben poco si occupava ora, 
di trovare delle combinazioni per con- 
durre — buon fine questo — quell’affare 
redilitizio. 

Poco le importava di guadagnare del 
denaro, quel denaro di cui aveva tanto 
bisogno, ora, perchè la vita di gran da- 
ma costa cara, soprattutto sulla Costa 
Azzurra, dove si incontrano immense ric- 
chezze. 

Una cosa soprattutto la. preoccupava: 
Ja sua passione folle, irresistibile per il 
suo giovine amante. h 

Una situazione simile che minacciava 
di condurla alla rovina semplicemente, 


Keroul 
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non aveva mancato di commuovere Isido- 
ro e soprattutto Umberto, la cui sete di 
lusso, sempre più difficile a soddisfare, 
aveva bisogno del concorso della princi. 
pessa Basilewska. 

Invano, a diverse riprese, il tenitore 
di quel certo locale di Tolone aveva fatto 
alla leggiadra. Flora Printemps le rimo- 
stranze più serie, alle quali Umberto in 
persona aveva aggiunto la sua autorevole 
voce. ; 

Tutti e due, come S. Giovanni, aveva- 
no predicato al deserto, ; 

‘ Allora Isidoro aveva ayuto una vera 
idea geniale. 


Ne aveva parlato a Umberto, e questi 


aveva approvato senza riserve. 

Non potendo separare Flora dal suo a- 
mante, avevano pensato di ricorrere a un 
mezzo sirnordinario. 

Il loro piano, machiavellicamente con- 
cepito era degno in tutti i punti di due 


canaglie matricolate come i due immondi 
complici. pen: 


Consisteva in una lettera indirizzata da 
un «amico anonimo» al giovane dottore, 
il cui contenuto era questo: 

«Signore! a 

«Per dimostrarvi che colui il quale vi 
scrive queste righe non è una persona 
indifferente qualsiasi, e che vi conosce 
bene, basterà dirvi che voi siete il figlio 
naturale di James Kinwalley, antico capo 
del contenzioso del World, la grande com- 
pagnia americana di assicurazione di 
Chicago, il quale si è ucciso alcuni anni 
or sono per un motivo attribuita a un ac- 
cesso di nevrastenia... 

Ora si attribuiscono dei prodigi, che 
non ha compiuto, a questa nevrastenia! 

Forse è per questo che compare in qua- 
si tutti i suicidi. È 

Ciò che è certo si è che vostro padre 
non era assolutamente nevrastenico. 

No! Questo doloroso incidente ha un'al- 
tra causa. Una causa ben diversa. 

Vostro padre si è suicidato per amore! 

Si, per amore. Avete letto bene! 

Si. Quell'uomo freddo, arido, austero, 
integro, la cuì esistenza fu tutta forma- 
ta di probità e di onore ha avuto un bre- 
ve istante di debolezza nella sua vita. 

Ha amato una donna. L'ha amata fino 
a venire a transazioni con la sua co- 


scienza, egli che fu sempre così impecca-| 


bile! 

« La creatura che egli adorava, colpevo- 
le di un tielitto terribile, sopra una gio- 
vinetta che doveva prendere un forte pre- 


inque 


mio di assicurazione sulla vita... 


stro padre al posto di colei di cui aveva 
ICH AESA preso il nome e la persona- 
ità. È 

Ben inteso, Kinwalley vostro padre,. ri- 
conobbe immediatamente la sostituzione 
e indovinò allora tutta la trama di un 
delitto assai abilmente combinato, per 
cui la giustizia non ha mai potuto met- 
tere le mani sui colpevoli. 

Il suo dovere sarebbe stato di chia- 
mare il suo impiegato, niandar a cerca- 
re dei «policemen», fare subito arresta- 
re la miserabile abbastanza svergognata 
per andare ella stessa a prendere il pre- 
înio della sua azione mostruosa; ma Kin- 
walley non fece nulla. 

Suonò tranquillamente -per chiamare 
un impiegato, al quale disse di chiamare 
il cassiere, invitandolo a portare i cinque 
milioni che egli stesso rimise nelle mani 
della falsa Antonietta Cadibert un istan- 
te, dopo. 

Perchè? Domanderete voi, ò 

Perchè l’assassina, una cantante dei 
caffè-concerto più popolari di Chicago a- 
veva fatto una vivace impressione in vo- 
stro padre... perchè egli ne era diventato 
perdutamente innamorato, e aveva ac- 
cettato di recitare una così colpevole com- 
| media, in cambio di qualche ora d'amo- 
{re che la miserabile gli aveva accordato 
lla sera stessa, 


milioni, si è presentata all'ufficio di vo-|p 


Dovevano essere atroci questi rimorsi 
er un uomo come Kimvalley che era 
stato onesto fino allora. 

L'unica soluzione poteva essere il sui- 
cidio. 


Era necessario dare un colpevole alla 


giustizia. 


Questa volta ne trovò due... Due pove- 


ri diavoli. 


La cameriera di colei che passava per 
essere stata assassinata, mentre, al con- 
trario, era stata l'assassina; e il suo a- 
mante, uno sfortunato staffiere di circo, 

Ebbero un bello scolparsi, invocare un 
alibi, protestare energicamente la loro in- 
nocenza... Il giudice che li teneva nelle 


sue mani non se li lasciò sfuggire. 
Era, alla vigilia del suo avanzamento, 


Una causa come quella non doveva fini- 


re con un’assoluzione! 

Che volete? La giustizia è fatta così... 

Dopo un'istruttoria durata tre mesi, 
che non provò assolutamente nulla, il 
giudicè trascinò i due accusati davanti 
alla Corte d'Assise e il processo sì svol. 
se rapido e intenso. 

A una delle udienze del RScono vo» 
stro padre, il signor Kinwalley, il quale 
sapeva la verità, venne a portare ai due 
infelici il conforto della sua testimonian- 
za e della sua difesa che gli avrebbe in- 
vidiato più di un avvocato celebre.‘ 

Certamente avrebbe dovuto parlare più 
precisamente, cioè discolpare definitiva. 
mente i presunti colpevoli, denunziando 
quelli che lo erano realmente. 


E non ebbe il coraggio. 

Se solo lui fosse stato in causa si sa- 
rebbe certamente sacrificato. — 

Ma parlare tre mesi più tardi, aver 
lasciato incarcerare degli innocenti, non 
aver denunziato i colpevoli, era un delit- 
to che sarebbe ricaduto sulla moglie, sui 
figli, e che avrebbe disonorato per sem- 
pre il nome fino allora senza macchia 
di Kinwalley: e duesto non lo voleva. 

E fu: allora che, tornato a casa sua, 
bruciato dai rimorsi, si fece saltare le cer- 
vella.. 

Questa ‘è, signore, la storia esatta @ 
serupolosa. 

Questa è la verità. ) 

Non c’è dubbio che voi possiate anche 
non credere alle informazioni che io vi 
dò, e crederle sgorgate dal cervello di 
qualche maniaco o dal cervello di un ne- 
mico vostro o di vostro padre. 

Ora, credetelo, io sono nella completa 


pienezza delle mie facoltà; e non ho alcu- 
na ragione di voler malè a voi, poichè, ann 
zi, vi sono amico. 


Ma se la mia lettera vi lasciasse an. 


cora dei dubbi, eccovi chi potrebbe dissi. 


veli subito: la donna che vostro padre 
a follemente amato al punto di sacrifi- 


carle la sua fortuna, la sua coscienza e 
più tardi la sua vita. 


Questa donna esiste tuttora. 


Ella canta tuttii venerdì in un Lal . 
di Tolone, sotto il nome di Miss Ida Wind. 
sert, 7 


3 {Oontinua) 
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